
A colloquio con Gianfranco Ferraris (Gil), rieletto Sindaco

“Lavorerò serenamente 
e sarò il sindaco di tutti!”

Come ho accennato in apertura 
del servizio dedicato a Gian-
franco Ferraris, per il redat-

tore di questo periodico, nell’im-
mediato dopo elezioni, è ormai 
consuetudine intervistare il neo sin-
daco, ma in questa occasione non 
ci siamo certamente dimenticati del 
dott. Raffaele Ricciardi, la persona 
che ha svolto per quasi 10 mesi l’in-
carico di Commissario Straordinario 
di Castellazzo, mantenendo durante 
tutto il periodo anche la qualifica e 
l’impegno di Vice Prefetto Vicario 
di Alessandria. Naturalmente il no-
stro incontro è avvenuto in un tardo 
pomeriggio di metà giugno, presso il 
suo ufficio in Prefettura.
Dott. Ricciardi, purtroppo anche 
se risulterà banale e scontata, de-
vo chiederle: “Come si è trovato a 
Castellazzo”?
“Non è una domanda banale e la ri-
sposta a volte non è sempre sconta-
ta, in questo caso però posso rispon-
dere in modo breve e conciso che mi 
sono trovato veramente bene!”.
Quindi ha trovato una positiva e 
gradevole risposta da parte dei cit-
tadini castellazzesi?
“Lo confermo con convinzione e cito 
al riguardo due situazioni che repu-
to molto significative, la prima si è 
verificata all’inizio, l’altra proprio 
nell’ultimo giorno del mio incarico: 
alla fine di agosto avevo incontra-
to tutte le associazioni del paese ed 
avevo subito notato che erano forte-
mente impegnate in stretta collabo-
razione fra di loro, mentre domenica 
5 giugno, giorno delle consultazioni 
elettorali, ho partecipato insieme ad 
un numero notevole di persone all’e-
vento sportivo denominato “12 ore 
di basket”, che si è svolto nella piaz-
za antistante l’area polifunzionale. 
Personalmente questi due episodi 
che le ho citato li considero l’inizio 
e la fine di una percorso sociale che 
mi ha piacevolmente coinvolto.
 

(Continua a pag. 6)

Nelle ultime elezioni ammini-
strativi in provincia di Ales-
sandria due comuni sono 

andati al voto anticipatamente dopo 
il commissariamento: S. Agata Fos-
sili ed il ‘nostro’ Castellazzo Bor-
mida. Però mentre nel paesino del 
tortonese i cittadini sono andati an-
ticipatamente al voto perché era de-
ceduto il loro primo cittadino (Ugo 
Rutallo) e si era presentata una sola 
lista con candidato Sindaco Diego 
Camatti, quindi con certezza assolu-
ta di essere eletto, a Castellazzo Bor-
mida la questione era ben diversa.
Infatti ad agosto dello scorso anno 
era arrivato il commissario straor-
dinario dott. Raffaele Ricciardi, per 
gestire il Comune a causa della mo-

zione di sfiducia presentata un mese 
prima nei confronti dell’allora sinda-
co Gianfranco Ferraris (Gil), il quale 
si è nuovamente ripresentato a capo 
della lista civica “Lealtà Esperienza 
Rinnovamento”, ma che questa volta 
era chiamato ad affrontarsi con Lo-
redana Corrado (già presentatasi due 
anni fa come candidato sindaco), a 
capo della lista ‘Noi per Castellazzo’ 
ed alla lista proposta dal Movimento 
5 Stelle, che presentava quale can-
didato sindaco Manlio Rizzo ed era 
una sfida definita da molti aperta ad 
ogni risultato e molto incerta, inve-
ce a bocce ferme, anzi ad urne aper-
te, ‘Gil’ ha sbaragliato ogni prono-
stico, vincendo con circa il 48%
 

(Continua a pag. 6)

Intervista con il dott. Ricciardi, ex Commissario Straordinario

“A Castellazzo ho trovato  
un grande senso di coesione”
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Ecco la 
nuova Giunta 

Comunale 
La giunta comunale di Castellaz-
zo Bormida, diventata già opera-
tiva dopo la firma dei decreti di 
nomina da parte del Sindaco, è 
così composta:
Gianfranco ‘Gil’ Ferraris 
Sindaco
bilancio, programmazione, sicu-
rezza, commercio, attività produt-
tive, ambiente, agricoltura, grandi 
eventi, personale, gestioni asso-
ciate e welfare animale.
Giuseppe Romano 
Vicesindaco 
sanità e socio assistenziale 
Giuseppe Boidi
lavori pubblici e urbanistica 
Gianna Emanuelli Talpone
istruzione e cultura 
Paola Massobrio
politiche giovanili e sport

Dall’8 al 10 luglio si svolge il 71° Motoraduno della Madonnina

“Arrivano i centauri!”

Il Motoraduno Internazionale Madonnina dei Centauri, il più importante incon-
tro nel settore del mototurismo, giunto alla 71ª edizione, quest’anno si svolge 
da venerdì 8 a domenica 10 luglio ed a Castellazzo Bormida giungeranno mi-
gliaia di motociclisti provenienti da ogni parte d’Italia e d’Europa, soprattutto 
per rendere omaggio alla Madonnina dei centauri, che è la “loro patrona”.

(da pagina 11 a pagina 14)
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Lo scorso Maggio, si è svolta pres-
so Santa Maria, la consueta  ma-
nifestazione degli Anniversari di 

matrimonio, con la S. Messa presieduta 
da Don Giovanni Sangalli, ecco i parte-
cipanti divisi per gruppi di anno:
ANNI 65-60-55-50
65 – Varosio Luigi e Favero Gina, Ma-
ranzana Andrea e Cantele Clara; 60 – 
Pozzato Paolo e Tei Silvana; 55 – Gho 
Ezio e Muda Egle, Talenti Giovanni 
e Lamborizio Francesca; 50 – Berruti 
Francesco e Mortara Maria Teresa, Orsi-
ni Gian Carlo e Baratto Luciana, Giani’ 
Andrea e Di Gaetano Maria.
ANNI 45-40
45 – Vittori Gian Carlo e Celon Pie-
ra, Laguzzi Gian Carlo e Cantele Au-
relia, Bottaro Renato e Fusetto Ilde, 
Bobbio Angelo e Ricagni Domenica, 
Porcellato Gino e Gazzola Francesca, 
Prati Giovanni Matteo e Ferraris Gian-
na; 40 – Brancaleon Mario e Stravalli 
Grazia, Roveron Francesco e Bussolo 
Maria Angela,  Varosio Giampiero e Or-
si Gianna, Molinari Antonio e Stornini 
Giuseppina, Molina Giuseppe e  Catala-
notto Maria Lina, Nicorelli Gian Carlo e  
Canegallo Alma Maria, Guzzon Roberto 
e Bimbato Franca.
ANNI 35-30-25
35 – Migliazzi Enzo e Pozzato Pieran-
gela; 30 – Nezzo Giacomo e Donet-
ti Giuseppina, De Marco Pasquale e 
Trombini Patrizia, Goslino Giancarlo e  
Zucca Maria Adriana, Dardano France-
sco e Angeleri Stefania, Bricchi Enrico 
e Boidi Piera; 25 – Cimino Pasquale e 
Polastri Paola, Bergo Stefano e Zecchin 
Roberta, Valmori Claudio e Di Cianni 
Stefania, Prati Pietro Luigi e Delfino 

Camilla, Calderoni Tommy G. e Bu-
zio Maria Elisabetta, Cimino Giovanni 
Battista e Veronese Carmela, Astorino 
Giovanni Battista e Giuliani Antonietta, 
Rumano’ Francesco e Gatti Graziella, 
Verta Vincenzo e Nizzi Marzia.

ANNI 20-18-15-10-8-5
20 – Bagnus Davide e Mesina Alessan-
dra, De Marco Sergio e Cimino Tiziana; 
18 – Boidi Giovanni e Corrado Lore-
dana, 15 – Buratti Franco R. e Donetti 
Nicoletta; 10 – Ghibaudo Ezio e Zunino 
Maria Grazia, Candian Fabio e Cairo Si-
mona,  Mascarello Roberto e Boccarelli 
Emilia; 8 – Boidi Gerolamo e Carrozzi-
no Victoria; 5 – Sabotino Diego e Trevi-
san Paola, Gallera Roberto e Varosio Sa-
brina, Crepaldi Armando e Ruffato Sara.

NATI
Merola Federico, Sapintan Rebeca Maria.
MATRIMONI
Loriga Paolo e Zunino Margherita, 
Fracchia Alessio e Ianniello Valentina.
MORTI
Bobbio Rosa ved. Alessio, Buzzi Cla-
ra ved. Boidi, Cavalleri Maria ved. 
Buscaglia, Fagan Novello, Grimaldi 
Vincenzo, Delfino Bernardo Paolo,  
Maranzana Giuseppe, Marongiu An-
gela in Lecce, Moccagatta Piercarlo, 
Molina Margherita ved. Sardi, Morta-
ra Maria, Parodi Elena Maria, Poggio 
Maria in Castellan, Prati Biagio, Prati 
Teresio Giuseppe, Prigione Gerolamo, 
Tognazza Bruna ved. Bianco, Violato 
Pasquale, Volpe Fabio.
POPOLAZIONE N. 4543 – Maschi 
n.  2206 – Femmine n. 2337
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Sveliamo chi invitò
mister Trapattoni 

alla Festa dell’Amicizia 

Geom. Cervetti,  mentre ringra-
zio cordialmente per l’invio 
del giornale “Castellazzo No-

tizie” posso aggiungere questo detta-
glio anche se non completo. A Pag. 
9 dell’ultimo numero vi è la foto di 
Trapattoni  al LUX di Castellazzo. 
Confermo che si tratta di un Festival 
dell’Amicizia, ma non riesco a fissa-
re l’anno. Aggiungo: Giovanni Tra-
pattoni l’ho invitato io e quella sera 
ha cenato da noi in canonica con il 
Fondatore dell’Associazione CIL-
LA. A premere su di me per invitar-
lo è stato il defunto Paolo della Chia-
ra, che conoscendo le mie relazioni 
(quasi parentali con Giovanni Trap) 
mi ha convinto a fargli la richiesta di 
presenziare fra noi a quella manife-
stazione. Lui provenendo dall’Emi-
lia per tornare a Torino, ha accettato 
di fare tappa a Castellazzo  e così ha 
accontentato me e gli organizzatori 
della festa. Le mie relazioni con Gio-
vanni sono quasi parentali perché suo 
fratello Antonio ha sposato una mia 
cugina (Anna Menoncin) inoltre ci 
conoscevamo con amicizia, essendo 
anche la mia famiglia emigrata a Cu-
sano Milanino dal 1940 e molto vici-
ni di casa, inoltre sua sorella Romilde 
è entrata tra le suore che dirigevano 
l’Asilo di Cusano, frequentato dalla 
mia ultima sorella Lucia.
Essendo io venuto a Castellazzo il 20 
maggio 1984, quella foto probabil-
mente è nell’estate del 1985.
Per ora non sono in grado di approfon-
dire di più. Un cordiale saluto a tutti.

P. Diego Menoncin
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Da noi i prezzi più pazzi...
MEGLIO DI COSI’
NON LI TROVATE

PREZZI SCONTATI SULLA LINEA PARASSITARI

Via Giordano Bruno, 196 - ALESSANDRIA - Tel. 0131 288462 - Fax 0131.220244
CENTALLO (CN), Reg. Madonna dei Prati, 321 – CARMAGNOLA (TO), Via Sommariva, 31/6-31/7 – MIRANDOLA (MO), Via II Giugno, 25

Il benessere del tuo animale è la nostra priorità

ADVANTIX
0-4 kg prezzo al pubblico 31 scontato 19,50
4-10 kg prezzo al pubblico 33 scontato 21
10-25 kg prezzo al pubblico 37,50 scontato 23,80
oltre 25 kg prezzo al pubblico 38,70 scontato 27,80
SCALIBOR
Taglia piccola prezzo al pubblico 28,50 scontato 16
Taglia grande prezzo al pubblico 30,50 scontato 17
FRONTLINE TRI-ACT
2-5 kg prezzo al pubblico 27,40 scontato 19,80
5-10 kg prezzo al pubblico 27,40 scontato 19,80
10-20 kg prezzo al pubblico 31 scontato 20,90
20-40 kg prezzo al pubblico 34,70 scontato 25
40-60 kg prezzo al pubblico 39,50 scontato 26,50
FRONTLINE COMBO GATTO
prezzo al pubblico 24,20 scontato 17N.B. I prezzi sono in euro e sono tutti iva compresa
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sconto25% SUPER
SCONTI!

sconto25%

sconto25%

sconto25%

offerte valide
dal 1/7 al 31/8

VASTO ASSORTIMENTO 
ACCESSORISTICA 
sconto 30%

Abbiamo recentemente aperto all’interno 
dei nostri locali la PARAFARMACIA con 

promozioni e sconti anche per i padroni dei 
nostri amici a quattro zampe: Vi aspettiamo!

MAXI OFFERTA

Sacco da 15 Kg
a soli € 39,90
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Grazie all’interven-
to della ditta Mai 
Paolo di Casal 

Cermelli, da alcuni me-
si è ritornato a funziona-
re il Chiosco dell’acqua 
(inizialmente denomina-
ta “fontana della pace”), 
che è situato in piazza San 
Carlo, che è alimentato da 
acqua potabile dell’acque-
dotto comunale ed eroga 
acqua potabile trattata re-
frigerata ed acqua pota-
bile trattata refrigerata e 
gassata.
Il sistema di trattamen-
to consiste in filtrazione, microfil-
trazione su carboni attivi, raffred-
damento e, nella versione gassata, 

l’addizione di anidride carbonica ali-
mentare, al costo di 5 centesimi/litro 
e funziona solo con la tessera, che 
trovate esclusivamente presso l’uffi-

cio di Liguria Gas Servi-
ce in via XXV Aprile, pro-
prio di fronte al Comune, 
che osserva il seguente 
orario: martedì e giovedì 
ore 8/12 e 14,30/18,30; sa-
bato 8/12.
Per il funzionamento del 
Chiosco dell’acqua è suf-
ficiente inserire la tesse-
ra nella fessura e preme-
re il pulsante prescelto 
(ad ogni pressione viene 
erogato un litro di acqua), 
mentre viene consigliato 
di utilizzare bottiglie e/o 
contenitori di capienza 

non superiore a 1,5 litri.

Mario Marchioni
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Via Baudolino Giraudi, 289 - Loc. Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278133 - Fax 0131 293961
www.edmzanzariere.it - info@edmzanzariere.it

FERRAMENTA
CASALINGHI

ARTICOLI VARI
Via Panizza, 104 - Tel. 0131.270535

CASTELLAZZO B. (AL)

Via Baudolino Giraudi, 56 - Zona Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278708 - Fax 0131 278445
e-mail: concessionaria.pelissero@tin.it

MATERIE PRIME PER PASTICCERIE, 
PANIFICI, RISTORAZIONE IN GENERE

Strada Casal Cermelli, 111/C
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.270864 - Fax 0131.270299

GLI ORARI DELLA “CASA DELLA SALUTE”
Segreteria ASL - Tel. 0131270707 - 0131306630
PRELIEVI EMATICI (senza prenotazione) da lunedì a venerdì 08.00 -09.00
ESECUZIONE ELETTROCARDIOGRAMMI da martedì a venerdì 10.00-12.00
(senza prenotazione)
RITIRO REFERTI da lunedì a venerdì 11.00 -13.00
SERVIZIO VACCINAZIONI su convocazione dell’ASL
RILASCIO E RINNOVO PATENTI Mercoledì  14.00 - 15.30
RILASCIO PORTO D’ARMI Mercoledì  14.00 - 15.30
SCELTA - REVOCA DEL MEDICO DI BASE Lunedì-Mercoledì 14.00 - 15.30
ESENZIONI PER PATOLOGIE Lunedì-Mercoledì 14.00 - 15.30
AMBULATORIO OSTETRICO lunedì 09.00 - 12,30 
(Prevenz. Serena) Tel. 0131306632 15.00 - 17.00
AMBULATORIO GINECOLOGICO lunedì 14.00 - 15.00
AMBULATORIO CARDIOLOGICO Lunedì 08.00 - 13.00
AMBULATORIO MEDICO DI BASE 
Segreteria tel. 0131275221 - 0131275859 da lunedì a venerdì 09.00 - 13.00

15,30 - 18,30
Dr. Bellingeri lunedì - mercoledì 09,30 - 12,30 

lunedì 17.00 - 19.00
martedì- giovedì -venerdì 16,30-  19,30

Dr. Boidi lunedì - mercoledì 18.00 - 19,30
martedì - venerdì 10,30 - 12,30
giovedì 09,30 - 11.00

Dr. De Menech lunedì - mercoledì 16,30 - 18,30
martedì - venerdì 09,30 - 11,30
giovedì 10,30 - 12,30

Dr.ssa Di Marco lunedì - mercoledì 09,30 - 12.00
Martedì -giovedì - venerdì 16,30 - 19.00

AMBULATORIO PEDIATRICO DI BASE
Dr.ssa Bottero mercoledì 14.00 - 19.00

venerdì 09.00 - 14.00
Guardia Medica presso Casa di Riposo Sabato e Prefestivi giorno 10.00 - 20.00
Piazza San Carlo notte 20.00 - 08.00
Tel. 0131449010 Domenica e Festivi giorno 08.00 - 20.00

notte 20.00 - 08.00
PREFESTIVO CASA DELLA SALUTE CHIUSA

COSE DA FARE!

È più facile essere pessimisti 
che ottimisti. Infatti, basta 
sentire le cronache che i me-

dia ci propinano e ci bombardano 
tutti i giorni, che sembra di essere, 
quasi sempre, in un clima di conflit-
to perenne: vere guerre che insan-
guinano il mondo, guerre verbali 
tra politici e non, ma sempre ag-
gressive… Le notizie buone sono 
sempre in sordina, in terza o quar-
ta pagina sui giornali o addirittura 
omesse, perché quasi banali o scon-
tate. In effetti il buono e quindi ciò 
che è virtuoso, spesso si riferisce a 
piccole cose, apparentemente senza 
importanza, ma che invece ne han-
no molta.
Calandoci nel nostro contesto, per 
esempio alcuni abitanti di viale Gio-
vanni XXIII,  più noto popolarmen-
te come viale della Stazione, hanno 
spontaneamente, provveduto a pulire 
dalle erbacce il marciapiede e le po-
stazioni dell’alberatura nel tratto di 
competenza! Lungo certi spalti hanno 
addirittura piantato dei fiori intorno 

agli alberi. Ma quello che stupisce 
… o almeno sembra strano, al giorno 
d’oggi, che qualcuno, ancora si inte-
ressa del decoro, non solo proprio, 
ma anche del luogo in cui abita!
Gli zelanti abitanti, hanno provvedu-
to, a propria cura e spese, in alcune 
postazioni delle alberature di carpi-
no del viale, ad eliminare cartacce, 
erbe infestanti e ripulendo il proprio 
marciapiede, non aspettando che il 
Comune provveda…In altri posti in-

vece – ad esempio in spalto Palestro 
- hanno trapiantato fiori intorno agli 
alberi, conferendo un aspetto grade-
vole alla strada. Il Comune turistico, 
comincia anche con queste singole 
iniziative di consapevolezza civica.
Ma qualcuno direbbe subito come 
cosa scontata: “Pago le tasse, è il 
Comune o la Provincia che devono 
pulire”. Ad onor del vero, il vigen-
te Regolamento di Polizia Urbana, 
prevede che i frontisti dei fabbrica-
ti provvedano al mantenimento in 
stato decoroso della parte stradale 
frontale all’edificio, ma molti non 
lo sanno e i pochi che lo sanno, non 
vi provvedono…
Molte case con erbacce ai bordi, 
danno un senso di abbandono e tri-
stezza… Quei tratti stradali ripuliti, 
con quei piccoli fiori, trapiantati da 
amorevoli mani, risplendono di de-
coro e ordine. Si spera che questo 
semplice gesto di civiltà, sia conta-
gioso e stimoli altri a ripeterne l’e-
sempio.

Giancarlo Cervetti

Un bel gesto di civiltà, che deve diventare  
di buon esempio anche per gli altri cittadini

Funziona solo con apposite tessere 

La ‘fontana della pace’  
ha ripreso ad erogare l’acqua

MEZZANOTTEBIANCA
EDIZIONE 2016

È diventata una consolidata 
tradizione: nel secondo sa-
bato di Luglio, a Castellaz-

zo, in occasione del Motoraduno 
dei Centauri, ritorna la “Mezza-
nottebianca”, atteso appuntamento 
giunto quest’anno alla settima edi-
zione. La manifestazione, organiz-
zata da Ascomart in collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale, 
sarà realizzata, come è avvenuto 
nel 2015, grazie al prezioso aiuto 
anche in termini economici profu-
so dalle Associazioni locali: Alpi-
ni, Basket Club, Camelot, Circolo 
di Lettura, Foto Club Gamondio, 
Moto Club, S.O.M.S, Vespa Club, 
USD Castellazzo Calcio e, in ag-
giunta quest’anno, Bersaglieri e 
Pro Loco. L’Ascomart ringrazia 
anche tutte le persone che han-
no partecipato alla cena svoltasi 
all’Area Attrezzata a fine Maggio 
con lo scopo di raccogliere fondi 
in aggiunta ad una parte di quel-
li della “Cena del dì di festa” e a 
qualche centinaia di euro ricavati 
da tre serate di proposte di vendita 
tra materassi, poltrone e dispositivi 
medici: e lì… dobbiamo veramen-
te rivolgere un grazie a coloro che 
hanno messo a disposizione la lo-
ro pazienza! L’evento che Vi ripro-
porremo il 9 Luglio ha conseguito 
nelle edizioni precedenti un buon 
successo; la “Mezzanottebianca”, 
nata nel 2009 con qualche sempli-
ce proposta di artisti di strada e di 
hobbysti, è cresciuta di anno in an-
no arricchendosi di performance di 
musicisti, funamboli, cabarettisti 
e illusionisti ogni volta diverse e 
un po’ insolite. Quello che vedre-
te ancora una volta è il risultato 
di una collaborazione tra persone 
di Associazioni diverse che han-
no ben chiaro l’obiettivo di crea-
re un po’ di movimento in paese e 
un po’ di lavoro per i nostri eser-
cizi commerciali e, la dimostrazio-
ne che siamo sulla strada giusta, è 
il riscontro di pubblico che l’anno 
scorso ci ha premiato e ci ha dato 
tanta soddisfazione. 
Vi aspettiamo!!!

Ascomart
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Per la consueta rubrica, ecco alcune proposte, disponibili per il prestito e/o 
la sola consultazione presso la Biblioteca Civica Comunale “F. Poggio” di 
Castellazzo Bormida:

Giancarlo Patrucco - Una delle formiche Roma, Europa Edizioni, 2015
“Fin dagli albori mitologici, che ricordano alcuni pas-
si della genesi, stiamo per scoprire un mondo tanto 
piccolo, quanto vasto e complesso. Diventeremo mi-
nuscoli e scenderemo nel sottosuolo, ci confonderemo 
tra i fili d’erba, temeremo le gocce di pioggia e ci ve-
dremo circondati da giganti. Ci trasformeremo in for-
miche e scopriremo un romanzo incredibile, coraggio-
so e spesso molto tagliente. Quando conosceremo Una, 
ci renderemo conto che essere “Una delle formiche” è 
qualcosa che ci suona vagamente familiare. Tra le pa-
gine di quella che sembra nascere come una favola, si 
nasconde una struttura simbolica ricchissima ed intri-

cata che può rappresentare molte caratteristiche umane in modo sottile e so-
fisticato. Sarà molto semplice appassionarsi agli eventi, lasciarsi andare 
all’immaginazione e sposare le cause delle guerre tra colonie, ma mentre 
tutto questo accadrà, una flebile consapevolezza inizierà a germogliare in noi. 
Dopo aver letto questa storia, non guarderemo soltanto le formiche con altri 
occhi, ma l’intera esistenza, compresa quella umana…”.

Isabelle Autissier - L’amore, quando tutto è perduto, Milano, Rizzoli, 2016
“Louise e Ludovic, giovane e felice coppia parigina, 
partono per un anno di libertà in barca a vela con la 
voglia di imprimere un sussulto alla linea piatta, tran-
quilla e comoda della loro esistenza quotidiana. Sbar-
cano per un’escursione fuori rotta sull’isola deserta di 
Stromness, al largo di Capo Horn, un puntino sperdu-
to fatto di spiagge minuscole e picchi innevati che 
emerge, remota e incantata, dalle acque opaline dis-
seminate di iceberg dei cinquanta gradi sud. Ma sba-
gliano a ignorare il cielo e il vento; una tempesta si 
prende la loro barca e li lascia, stupefatti, smarriti, 
schiacciati dall’impotenza, lì. E ora? In questo luogo 

di abbagliante bellezza, abitato da famiglie di pinguini, otarie, albatri, topi, 
su questo pezzo di terra selvaggia sulla quale grava ancora, nera, l’ombra 
della caccia alle balene, loro due sono soli. Su Stromness c’è il niente, e 
per riuscire a mantenersi al centro di questo niente serve una forza mai im-
maginata. L’amore, tutto il loro amore, non è detto che basti. Isabelle Au-
tissier, navigatrice di fama internazionale, prima donna a compiere in soli-
taria il giro del mondo in barca a vela, porta in scena il racconto di 
un’esperienza est rema con cristallino realismo. La scrittura scorre scarna, 
asciutta, ferocemente concreta, illuminando per nitidi fotogrammi i colori 
freddi e pallidi di una natura satura di se stessa, e il rosso cupo del cuore 
lacerato di una donna…”.

Tracy Chevalier – I frutti del vento, Vicenza  Neri Pozza, 2016
“Nella prima metà del XIX secolo James e Sadie Go-
odenough giungono nella Palude Nera dell’Ohio dopo 
aver abbandonato la fattoria dei Goodenough nel Con-
necticut. La legge dell’Ohio prevede che un colono 
possa fare sua la terra se riesce a piantarvi un frutteto 
di almeno cinquanta alberi. Una sfida irresistibile per 
James Goodenough che ama gli alberi più di ogni altra 
cosa, poiché gli alberi durano e tutte le altre creature 
invece attraversano il mondo e se ne vanno in fretta. In 
quella terra, dove gli acquitrini si alternano alla selva 
più fitta, James pianta e cura con dedizione i suoi meli. 
Un frutteto che diventa la sua ossessione; la prova, ai 

suoi occhi, che la natura selvaggia della terra, con il suo groviglio di boschi 
e pantani, si può domare. La malaria si porta via cinque dei dieci figli dei 
Goodenough, ma James non piange, scava la fossa e li seppellisce. Si fa in-
vece cupo e silenzioso quando deve buttare giù un albero. Finché, un giorno, 
la natura selvaggia non della terra, ma della moglie di James, Sadie, esplode 
e segna irrimediabilmente il destino dei Goodenough nella Palude Nera. Ro-
manzo che si iscrive nella tradizione della grande narrativa americana di 
frontiera, “I frutti del vento” è un’opera in cui Tracy Chevalier penetra nel 
cuore arido, selvaggio e inaccessibile della natura e degli uomini, là dove 
crescono i frutti più ambiti e più dolci che sia dato cogliere…” .

Oltre a quelli citati, molti altri nuovi testi sono disponibili! Tanti libri piace-
voli e divertenti attendono bambini e ragazzi in Biblioteca anche durante le 
vacanze estive, nel consueto orario d’apertura che come sempre ricordo: 
lunedì e venerdì 10,00 - 13,30, martedì e giovedì 10,00 - 13,15; mercoledì 
13,00 - 16,00; sabato 9,00 - 12,30. E quindi, invito tutti gli interessati, a pas-
sare, per scoprire personalmente le novità librarie che quanto prima saranno 
visibili pure in Librinlinea e in SBN! Per come funzioni il servizio SBN, 
naturalmente, si può chiedere in Biblioteca.
Buona lettura a tutti!

Antonietta Cresta
Responsabile della Biblioteca Civica Comunale “F.Poggio”

  NOVITÀ              IN BIBLIOTECAHanno frequentato le Classi Quinte della Scuola Primaria “Scavia”

Alunni protagonisti sulla scena!

Al ‘Salone del Libro’ due opere 
del castellazzese Ferraris 

Durante la serata di giovedì 
9 giugno, ultimo giorno di 
scuola, presso l’area attrez-

zata, gentilmente concessa dalla 
Pro Loco di Castellazzo Bormida, 
sono andati “in scena” gli alun-
ni delle Classi Quinte della Scuola 
Primaria “G. Scavia”, con la rap-
presentazione dello spettacolo te-
atrale “La nostra Odissea”, diretto 
magistralmente dalla maestra Ve-
scio Teresa.
Al momento di iniziare, un forte ac-
quazzone sembrava mandare a mon-
te il lavoro di tutto un anno. Ma i ra-
gazzi, impavidi, hanno improvvisato 
un “rito propiziatorio” chiedendo il 
ritorno del bel tempo perché “la loro 
festa non doveva finire”…E, come 
per magia, all’improvviso, nel cielo 
imbrunito si sono stagliati due bel-
lissimi arcobaleni. Era il segnale: la 

recita si sarebbe svolta. Infatti, an-
che se con un po’ di ritardo rispetto 
al previsto, i ragazzi delle mitiche 
quinte hanno iniziato a prodigarsi 
nel loro ruolo di attori, dimostrando 
di aver colto l’ironia del testo, ma 
anche la profondità e il significato 
del “viaggio”, reale e interiore, vis-
suto da Ulisse.
È stato dunque uno spettacolo esila-
rante, nel quale il pubblico presente 
si è divertito e si è commosso con i 
ragazzi, in un tripudio di applausi e 
risate “liberatorie”, dopo le fatiche 
di un anno d’impegni scolastici per 
alunni e famiglie che li hanno sup-
portati.
Ora, ai novelli attori delle classi 5A 
e 5B, non resta che augurare buone 
e meritate vacanze.

I maestri delle Classi Quinte

Visitando il Salone del Libro di Torino, ha fatto piacere ritrovare anche 
un pezzetto di Castellazzo. Infatti nel padiglione riservato agli Autori 
piemontesi, erano comprese anche due opere del nostro concittadino 

Giuseppe Ferraris, ovvero “Torcetti per il commissario” e “Una coppia di 
due”, romanzi-giallo di gradevole lettura. I due libri sono disponibili presso la 
Biblioteca Civica Comunale “F. Poggio” di Castellazzo Bormida.
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di Daniela Palumbo

Via E. Boidi, 117
Tel. 0131.270.860
Castellazzo Bormida (AL)

L’EDICOLA

S.I.D. srl
ESTRAZIONE GHIAIA
ESCAVAZIONI
MOVIMENTO TERRA
Via Acqui - Reg. Zerba
Castellazzo B.
Tel. 0131.278.140

di Laguzzi G.
Piazza Vittorio Emanuele II, 98

Castellazzo Bormida (AL)
Tel. 0131.270126

Panetteria
Pasticceria

Negri Roba
Ivana

Via Roma, 128 - Tel. 0131.275334
Castellazzo B.da

Giraudi S.r.l.
Via Giraudi, 498 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.278472 - Fax 0131.293947

di Cortona Guglielmina

Spalto Vittorio Veneto, 149
Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.27.04.55

SEGUE DALLA PRIMA

A Castellazzo ho trovato un forte 
senso di coesione delle persone, 
che dimostrano un forte attacca-
mento al proprio paese”.
Ha trovato qualche problema 
particolarmente delicato e dif-
ficile da affrontare?
“Nella lettera personale che ho 
inviato al neo sindaco, ho in-
dicato tutto quello che ho fatto 
durante il mio incarico che mi 
è stato affidato, ma ovviamente 
non posso elencare tutto questo 
a favore dei vostri lettori, perché 
nella lettera faccio riferimento a 
normative, note di aggiornamen-
to e termini tecnici, posso solo 
confermare quanto avevo dichia-
rato nella intervista che le avevo 
rilasciato nel mese di settembre 
dello scorso anno e cioè che la 
macchina organizzativa dell’Am-
ministrazione Comunale di Ca-
stellazzo funziona davvero mol-
to bene, con persone preparate 
nel proprio ruolo ed è anche per 
questa ragione che non ho avuto 
alcun problema durante il perio-
do della mia gestione commis-
sariale”.
Un aspetto che l’ha particolar-
mente e positivamente colpito a 
Castellazzo?
“Sicuramente la Biblioteca Ci-
vica, che considero davvero un 
fiore all’occhiello del paese, l’ho 
trovata e la considero ben gesti-
ta e molto frequentata e questo 
è un altro segno fortemente po-
sitivo per tutta la comunità ca-
stellazzese.
Approfitto proprio di questa oc-
casione che mi viene fornita, 
per rivolgere tramite il giorna-
le a tutti i cittadini castellazzesi, 
un ringraziamento personale. In 
quasi un anno ho conosciuto una 
comunità coesa e propositiva, 
portatrice di valori di amicizia, 
solidarietà ed impegno sociale. 
Non posso citare nessuno per non 
rischiare di fare un involontario 
torto a qualcuno, ma a Castellaz-
zo ho trovato grandi persone che 
mi hanno insegnato tanto, sono 
stato molto bene e sono nate an-
che profonde amicizie. 
Aggiungo infine che avrei in-
tenzione di presenziare al primo 
consiglio comunale”. 

Mario Marchioni

(L’intervista è stata rilasciata 
martedì 14 giugno 2016)

dei voti, contro il 42% della Cor-
rado (con uno scarto di 148 vo-
ti nei suoi confronti) ed il 10% di 
Rizzo, confermandosi ancora e per 
la quarta volta, primo cittadino di 
Castellazzo.
Dopo i festeggiamenti, le congra-
tulazioni, i complimenti, gli augu-
ri in ogni forma nell’immediato 
dopo elezioni, per ‘Gil’ è arriva-
to subito il momento di mettersi 
al lavoro, prendendo il testimone 
dal dott. Ricciardi che aveva gui-
dato il paese nella fase di com-
missariamento (in altra parte del 
giornale potete leggere le sue di-
chiarazioni n.d.r.), iniziando con 
la composizione della Giunta e 
prendendo subito in esame ogni 
situazione relativa al Comune. 
Tra i primi impegni istituzionali 
del neo Sindaco c’è anche il con-
sueto e doveroso incontro con il 
redattore di “Castellazzo notizie”, 
durante il quale vengono affronta-
ti diversi temi ed argomenti, che 
interessano da vicino i cittadini 
castellazzesi.
Partiamo dal risultato elettora-
le: è soddisfacente per il neo sin-
daco?
“Certamente, anche perché pen-
savo che Loredana ed io ce la sa-
remmo giocata fino all’ultimo voto 
ed il distacco di quasi 150 voti mi 
ha poi sorpreso in senso positivo, 
mentre considero una sorpresa ne-
gativa il risultato ottenuto dalla 
lista dei 5 Stelle, che questa volta, 
a differenza di due anni fa, non è 
riuscita ad eleggere il proprio can-
didato sindaco”.
È vero che dopo l’ultimo consi-
glio comunale, quello della sfi-
ducia nei suoi confronti, aveva 
già iniziato a muoversi in ottica 
delle elezioni?
Sì, è proprio così, immediatamente 
dopo le ferie ho preso contatto con 
alcune persone che mi interessava 
coinvolgere nella costituenda lista 
che avrebbe portato il mio nome 
quale candidato sindaco, prima di 
tutto ho sentito Beppe Romano (il 
quale ha ascoltato il mio progetto 
politico-amministrativo e si è pre-
so tempo per darmi la risposta) e 
subito dopo Attilio Messina.
Appena arrivato in Comune, 
ha esordito con la frase: “Dove 
eravamo rimasti?”, che tutti ri-
cordano usata da Enzo Tortora. 
Ha un preciso significato anche 
per lei?
“Quella frase mi è venuta spon-
tanea, forse anche perché mi era 
appena stato consegnato il mazzo 
di chiavi del Comune che era an-
cora inserito nel mio vecchio por-
tachiavi ed anche perché l’agenda 
da tavolo sulla mia scrivania era 
ancora posizionata su domenica 

19 luglio, giorno dell’ultimo con-
siglio comunale”.
Si è messo subito al lavoro, ma 
con quali prospettive, con quali 
problematiche e decisioni imme-
diate da affrontare?
“La prima decisione, davvero 
immediata che ho preso il primo 
giorno è stata quella di scegliere 
il Segretario del Comune, conside-
rando che l’incarico ‘a scavalco’ 
della dott.ssa Iannello terminava il 
7 giugno e la nuova Segretaria (è 
stata scelta ancora una donna) la-
vorerà ‘a scavalco’ con altri paesi.
Ho già scelto le persone per la 
nuova giunta (pubblichiamo l’e-
lenco a parte n.d.r.), che verrà pre-
sentata nel primo consiglio comu-
nale fissato per sabato 25 giugno, 
durante il quale verrà anche affi-
dato l’incarico di presidente del 
Consiglio Comunale ad Attilio 
Messina e di capogruppo a Cosi-
mo Buffelli.
Entro fine anno si dovrà poi con-
cludere l’unione con i Comuni di 
Castelspina e Casal Cermelli per 
i servizi della scuola, protezione 
civile, vigilanza ed altro.
Fra breve partirà la manutenzione 
ordinaria e la pulizia delle strade, 
con la chiusura delle buche e dove 
necessario anche l’asfaltatura, a 
tal proposito questa mattina alle 
7 mi trovavo al Magazzino Comu-
nale per controllare attentamente 
la situazione.
Infine devo indirizzare gli sforzi 
sul prossimo Motoraduno della 
Madonnina, evento troppo impor-
tante per il nostro paese”.
Come pensa di lavorare per Ca-
stellazzo in termini immediati e 
nel futuro?
“Sono consapevole che gli impe-
gni immediati ed anche quelli che 
mi attenderanno nei cinque anni 
di mandato sono davvero tanti e 
non facili da affrontare, ma sono 
convinto che grazie all’esperien-
za acquisita negli anni precedenti, 
con il lavoro e la passione, potrò 
lavorare serenamente e cercherò 
di essere il sindaco di tutti i ca-
stellazzesi”.
Cosa si attende in pratica 
dall’opposizione?
Mi aspetto una grande e corretta 
collaborazione, che sia nell’inte-
resse e nel bene del paese e ad es-
sere sinceri è proprio quello che 
avevano dichiarato lo scorso anno 
quando avevano accettato di crea-
re ‘le grandi intese’, che poi invece 
hanno avuto una breve durata”.

Mario Marchioni

(L’intervista è stata rilasciata 
lunedì 13 giugno 2016)

Intervista con il dott. 
Raffaele Ricciardi, 
ex Commissario 

Straordinario 

Gianfranco Ferraris: “Lavorerò serenamente 
e sarò il sindaco di tutti i castellazzesi”
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Tra i sogni di chi il primo ot-
tobre 2014 fondò il Vespa 
Club Castellazzo Bormida, 

sicuramente c’era quello di riusci-
re nell’intento di organizzare, un 
giorno, un raduno nazionale in Ca-
stellazzo, che per regolamento Ve-
spa Club d’Italia, può svolgersi dal 
secondo anno di affiliazione in poi.
Il sogno è diventato realtà il 12 giu-
gno 2016, quando aldilà delle più 
rosee aspettative, si è svolto in Ca-
stellazzo Bormida il PRIMO VESPA 
RADUNO NAZIONALE “PER LE 
STRADE DI GAMONDIO”, orga-
nizzato dal Vespa Club Castellazzo 
Bormida.
La giornata non è iniziata nei migliori 
dei modi, ore 5,30, qualcosa che as-
somiglia al diluvio universale si sta 

abbattendo su Castellazzo, con il mo-
rale a terra, Presidente in prima fila e 
gran parte dei Soci del club, iniziano 
ad allestire i portici di via XXV Apri-
le, posizionando le postazioni per le 
iscrizioni ed i tavoli per il pranzo che 
si sarebbe dovuto consumare al ter-
mine della manifestazione.
Chissà, forse grazie al fatto che “le 
strade di Gamondio” hanno dato i 
natali a più di un Santo, che di li 
a poco fa timidamente capolino un 
tiepido sole, sempre più caldo con il 
passare delle ore, così come il mora-
le degli organizzatori incomincia a 
risollevarsi quando alle 8,30 nono-
stante il maltempo che stava imper-
versando qua e là su tutta la regione, 
iniziano a giungere le prime Vespa.
Di li a poco il centro del paese si po-

pola di Vespisti provenienti da Pie-
monte, Liguria e Lombardia, che con 
il “rombo” inconfondibile delle lo-
ro Vespa e l’irriverente “suono” dei 
clacson movimentano le prime ore 
della domenica castellazzese.
Ore 11,00, dopo una meritata co-
lazione, nei bar convenzionati Bar 
Insieme e Bar SOMS, presenti 320 
Vespisti, si è dato inizio al clou del-
la manifestazione, il Vespa tour, 
percorrendo con un serpentone va-
riopinto e festoso gran parte delle 
vie del centro, per poi dirigersi in 
direzione Mombaruzzo giungendo 
quindi alla Cantina Pico Maccario, 
dove si è consumato il “rito” dell’a-
peritivo a base di sfiziosi stuzzichini 
confezionati con i prodotti offerti dal 
punto vendita Conad di Castellazzo, 
dal panificio Negri Ivana, dal Salu-
mificio Cereda e dalla vendita For-
maggi Barberis, accompagnati da 
una selezione di ottimi vini, visita 
guidata della cantina e premiazione 
dei ventisei Vespa Club intervenuti.
Ore 13,00 rientro in Castellazzo do-
ve, nella splendida cornice dei por-
tici, ben 220 Vespisti hanno potuto 
gustare l’ottimo pranzo, a base di 
prodotti locali, tra i quali gli agnolot-
ti della macelleria Ciberti, per l’oc-
casione magistralmente cucinati dal-
la locale Pro Loco.
Dopo il dessert gentilmente offerto 
dalla ditta Pelissero, si è tenuta la 
consueta lotteria di beneficenza, con 
premi messi a disposizione da vari 
sponsor quali, F.lli Scaglione conces-
sionaria Piaggio, cioccolateria Girau-
di, CDP, Petronas. Gli innumerevoli e 
sinceri complimenti ricevuti dai Ve-
spisti, che con la loro presenza hanno 
dato lustro alla manifestazione, so-
no stati per noi il riconoscimento più 
gradito per gli sforzi profusi nell’or-
ganizzare e gestire il PRIMO VESPA 
RADUNO NAZIONALE “PER LE 
STRADE DI GAMONDIO”.
La simpatia dimostrataci dai Ca-
stellazzesi, la collaborazione avuta 
dall’Amministrazione Comunale, 
dal Circolo di Lettura Nicola Bodra-
ti, dalla Protezione Civile, dai Soci 
tutti del club e dalle attività che han-
no voluto sponsorizzare a più titoli 
la nostra manifestazione, tra le quali 
la Keropetrol fornitrice dei gadget, 
sono per noi motivo di orgoglio e 
saranno di sprono nell’organizzare 
gli eventi futuri, d’altronde questo è 
stato “solo” il Primo Vespa Raduno 
Nazionale “Per le strade di Gamon-
dio”, che noi ci auguriamo essere il 
primo di una lunga serie.

Vespa Club Castellazzo Bormida

SOLUZIONI PER INFISSI: 
ZANZARIERE, 

TENDE DA SOLE
Via Pietragrossa, 105 - Castellazzo B.da (AL)
Cell. 348.9323622 - artigianametal@virgilio.it

ARTIGIANA METAL
ALLUMINIO - PVC - LEGNO

Strada Castelspina, 1015
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449.001
Fax 0131.270821

Vendita - Riparazione macchine agricole
Pompe - Impianti irrigazione a goccia

Tubazioni interrate

PERFUMO 
PIERPIO

Spalto V. Veneto, 185
Castellazzo B.da

Tel. e Fax 0131.275663

La Bottega 
del pane

P.tta Don Giovanni Cossai, 31
Castellazzo Bormida

Tel. 334.7345434

Vicolo S. Pio V - Castellazzo B.da (AL)
328.1112945

CASALINGHI - ARTICOLI REGALO - LISTE NOZZE

15073 CASTELLAZZO B. (AL)
Via Giuseppe Verdi, 232
Telefono 0131.270167

Un intervento del neo eletto Sindaco di Castellazzo B.

1199 volte il mio ‘grazie’!

Ringrazio i 1199 Castellazzesi che con il loro voto hanno permesso 
alla mia lista “Lealtà Esperienza Rinnovamento” di aggiudicarsi le 
elezioni amministrative del 5 giugno 2016.

Ringrazio sia chi mi ha votato e chi, pur non avendomi votato, ha ugual-
mente manifestato atti di stima nei miei confronti. Sarò il Sindaco di tutti.
È innegabile che questa è stata la campagna elettorale più combattuta di 
sempre.
Più combattuta perché si arrivava da un commissariamento del Comune 
scaturito da una scissione di una maggioranza che per 20 anni aveva am-
ministrato il Comune di Castellazzo Bormida.
Non andiamo a vedere le ragioni e le cause di questa scissione, se ne è 
già parlato abbastanza.
Fissiamo l’attenzione sul fatto che come era giusto e come ho sempre au-
spicato, il popolo castellazzese doveva pronunciarsi su come proseguire, 
e così ha fatto.
Molte cose sono state dette e scritte; a volte fanno parte del folclore elet-
torale e  quindi c’è l’obbligo morale di lasciare perdere, per altre occorre 
riportare la barra delle verità al posto giusto, non con questo voglio dire 
che le voci che circolavano erano state dette da altri candidati della cam-
pagna elettorale, ma ritengo semplicemente da vari passaparola  arricchite 
o diversamente colorate da contributi personali. 
Detto ciò occorre, proprio per dare chiarezza a tutti i castellazzesi e iniziare 
con il piede giusto posso affermare che nessuno dei candidati, di tutte le tre 
liste, vuole aprire una discarica a Castellazzo; non vi sono stati sondaggi 
elettorali, tantomeno della Prefettura, nessuno dei candidati ha comprato 
voti o fatto arrivare persone a votare da altri Comuni; possiamo dire che 
non ci sono stati imbrogli.
Detto ciò occorre andare avanti. Cosa mi aspetto nell’immediato?
Che le divisioni scaturite dalla campagna elettorale si azzerino, perché la 
campagna elettorale fa parte di una stagione ormai finita; occorre prose-
guire nella vita del paese e come in una grande comunità, come siamo, 
occorre tirare fuori il meglio di sé, occorre  dare  quel valore aggiunto ma-
nifestato con la collaborazione di tutti, con l’attivismo delle associazioni, 
con la collaborazione di tutti gli eletti in Consiglio Comunale.
Proprio come tutti dicevano, candidati  ed elettori:… “Si lavori per il be-
ne del paese”.

Il Sindaco
Ferraris Gianfranco, Gil

Primo Vespa Raduno Nazionale a Castellazzo Bormida

“Per le strade di Gamondio”
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Anche in questo 2016 l’atti-
vità del Fotoclub Gamon-
dio è piuttosto movimen-

tata, era terminata verso i primi 
di Dicembre del 2015 con la pub-
blicazione del calendario 2016 e 
varie proiezioni durante la serata 
della presentazione a cura dei va-
ri soci del fotoclub. Subito i pri-
mi mesi del 2016 sono stati in-
trisi di impegni, con le iscrizioni 
e il programma dell’anno, con la 
giornata fotografica ad Ivrea per 
la classica battaglia delle arance 
con un’acqua che sembrava non 
avesse mai piovuto, con grande 
impegno di persone ed attrezza-
tura fotografica, poi dopo poche 
domeniche uscita per il carneva-
le di Borgosesia. Iscrizione e par-
tecipazione a Fotodigit concorso 
della FIAF tra tutti i fotoclub del 
Piemonte.
Il Fotoclub Gamondio partecipa 
anche alla mostra itinerante PIE-
MONTE CHE CAMBIA con il 
patrocinio della REGIONE PIE-
MONTE e della FIAF.
A maggio in concomitanza con 
l’adunata nazionale degli alpini 
ad ASTI il fotoclub ha esposto 
per 23 giorni presso l’archivio di 
stato di ASTI la mostra L’ASTI 
DEGLI ALFIERI unico Fotoclub 
accreditato ad esporre con grande 
successo di critica e di pubblico.
Sempre a Maggio ha svolto in col-
laborazione con Luca Giordano e 
Alberto Olivero, quotatissimi fo-
tografi naturalistici che  collabo-
rano con riviste e programmi sulla 
natura a livello nazionale (GEO & 
GEO) e anche internazionale, il 
corso di fotogarafia naturalistica 
base 2016 teorico/pratico; sem-
pre con le stesse collaborazioni 
ha partecipato al workschop sulle 
orchidee selvatiche presenti sul-
le colline/Appennino ligure pie-
montese.
Il 1° Maggio si è svolto il work-
shop sulla gestione delle luci am-
bienti ed artificiali/flash in colla-
borazione con Fabio Berg quotato 
fotografo a livello nazionale. In-
tanto prende il via il 2° corso base 
di fotografia.
Il 3 Giugno si è inaugurata la mo-

stra dal Disegno al Click presso il 
gabinetto delle stampe Antiche e 
Moderne di palazzo Cuttica Ales-
sandria a cura dell’ufficio Cultura 
del comune con un considerevole 
contributo fotografico del foto-
club Gamondio, la mostra rimar-
rà aperta dal 03 giugno 
al 31 luglio 2016.
Il Fotoclub è anche stato l’artefice 
di una grande iniziativa a livel-
lo locale che ha riunito sotto un 
unico sodalizio  con il nome di 
OBIETTIVO COMUNE, 6 foto-
club della provincia di Alessan-
dria con l’intento di progettare e 
realizzare eventi importanti a li-
vello cultural/fotografico in pro-
vincia, pur rimanendo i fotoclub 
indipendenti tra loro.
Il primo risultato di questo soda-
lizio sarà la mostra on the road 
durante la mezzanotte bianca il 9 
Luglio da parte di tre di questi fo-
toclub, durante la stessa serata, il 
fotoclub Gamondio sarà impegna-
to anche nella mostra che si inau-
gurerà il 3 luglio e si concluderà 
il 10 luglio presso la confraternita 
di S. Sebastiano dal titolo avveni-
menti di questo paese.
Durante i festeggiamenti del-
la mezzanotte bianca il fotoclub 
ha anche organizzato un concor-
so Fotografico intitolato appunto 
“FOTOGRAFA LA MEZZANOT-
TE BIANCA” con molti premi a 
livello di rimborso spese, buoni 
acquisto fotografici e prodotti lo-
cali. La premiazione di detto con-
corso avverrà la 3° domenica di 
settembre durante la festa del pae-
se. Oltre a tutto questo cerchiamo 
di essere sempre presenti per im-
mortalare con le nostre macchine 
fotografiche tutti gli avvenimenti 
e manifestazioni che si svolgono 
in paese e di pubblicarle sui social 
o in mostre dedicate. Fra poco do-
vremo iniziare il lavoro per pub-
blicare a fine anno il calendario 
per il 2017 i cui proventi come 
tutti gli anni saranno devoluti in 
beneficienza.
Lasciatemi concludere questa 
chiacchierata esprimendo la mia 
stima e gratitudine a tutti i soci 
del Fotoclub Gamondio per l’im-
menso lavoro che con modestia, 
abnegazione ma anche grandissi-
ma tecnica e maestria svolgono 
durante tutto l’anno e nel tempo 
hanno fatto si che il Fotoclub Ga-
mondio fosse conosciuto e stima-
to ben oltre i confini del paese di 
Castellazzo Bormida. 
Grazie ragazzi.

Teresio Barbieri

Il vostro 
punto di riferimento

qui in Paese.
- Prenotazione libri scolastici e di varia
- Servizio fax - E-mail - Articoli regalo

- Cornici su misura - Quadri d’ autore
- Stampe digitali di tutti i formati

- Biglietti da visita - Timbri - Stampe su tessuto

Cartoleria da Arturo
di Matteo Bottaro

Via XXV Aprile, 120
15073 Castellazzo B.da (AL)
Tel. 0131.275241

Marmi
Graniti
Pietre

Tel. e Fax
0131.275483

Castellazzo Bormida (AL)
Via G. Garibaldi, 56
Email: diegocresta@libero.it

ESPOSIZIONE CAMINETTI

Via Pietragrossa, 105
Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.275236 - Fax 0131.270426
www.falabrini.it - info@falabrini.it

Una Associazione artefice di grandi iniziative a livello locale

Attività Foto Club GamondioElezioni Amministrative 
Comunali 2016
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Da qualche tempo, nella no-
stra comunità si avverte una 
certa voglia di cambiamento 

e di partecipazione alla vita pubbli-
ca che investe, in particolare, i gio-
vani. In questo clima ben si inseri-
scono la nascita dell’associazione 
giovanile “Estaciòn Esperanza” e 
la più recente creazione del Gruppo 
FAI Giovani di Castellazzo Bormi-
da. Al momento siamo una decina 
di ragazze e ragazzi castellazzesi, 
tutti al di sotto dei trent’anni, che, 
stimolati dalla Capogruppo prof.
ssa Gianna Orsi Varosio, ci siamo 
radunati sotto l’emblema del FAI 
(Fondo Ambiente Italiano), con il 
comune intento di conoscere e far 
conoscere le bellezze storiche e pa-
esaggistiche che il nostro Comune 
offre ai suoi abitanti e ai visitatori.
Non ci siamo fatti attendere e ci 
siamo messi al lavoro fin dai pri-
mi giorni della nostra costituzione 
per ottenere l’abilitazione a “Cice-
roni FAI”: grazie alla disponibilità 
e all’esperienza di Gianni Prati, ab-
biamo potuto seguire un breve, ma 
interessante corso di formazione sul-
la storia e sugli aspetti storico-arti-
stici di alcuni luoghi d’interesse del 
nostro Comune. In particolare, ab-
biamo focalizzato la nostra attenzio-
ne sulla Torre dell’Orologio e sulla 
chiesa di Santa Maria della Corte. 
Proprio in questi due luoghi, nelle 
Giornate FAI di Primavera del 19 e 
20 marzo scorso, abbiamo ottenuto 
il nostro “battesimo”, accompagnan-
do, in qualità di Ciceroni, i numerosi 
visitatori che si sono presentati pres-
so le nostre postazioni.
Molto importante, dal nostro punto 
di vista, è la nostra collaborazione 
con la scuola secondaria di primo 
grado, iniziata già durante le succi-
tate Giornate di Primavera. Grazie 
all’interessamento della vicepreside 
Enrica Gasparini, è stato realizzato 
un percorso culturale che ha coin-
volto gli allievi delle classi seconde, 
con i quali è stata approfondita la 
conoscenza del Santuario della Ma-
donna della Creta e dell’evento mo-
tociclistico ad esso legato. In questo 
contesto, come Gruppo FAI Giova-
ni, abbiamo supportato il lavoro dei 
relatori Gianna Orsi, Gianna Talpo-
ne e Milena Reposi Re. Questi sono 
solo alcuni dei progetti portati a ter-
mine dai “Giovani del gruppo Fai”, 
perché la sera del 17 marzo scorso, 
in occasione de “I Narratori del Fai” 
tenutosi in Cittadella di Alessandria, 
i relatori Thomas Bagnasco, Gianni 
Prati e Barbara Gamalero, si sono 
alternati per raccontare le “Storie 
di Torri e Campanili” di Castellaz-
zo Bormida. Siamo inoltre attivi al 

di fuori del contesto castellazzese 
per farci conoscere e coinvolgere 
più persone possibili, presenziando 
ad esempio all’evento “Frascaro in 

Fiore” lo scorso aprile. 
Ovviamente le idee per il futuro non 
mancano! Attualmente stiamo lavo-
rando sodo per la produzione di un 

documentario sul nostro Santuario, 
con la possibilità di organizzare del-
le visite guidate “multilingue” de-
stinate ai turisti e a tutti coloro che 
avranno il piacere di fare quattro 
passi per conoscere qualcosa in più 
sul nostro paese.
Questo è un po’ un quadro di quel-
lo che abbiamo fatto e che faremo 
prossimamente. Ma quello che for-
se, più di tutto, è importante dire è 
che siamo un gruppo di giovani uniti 
dall’entusiasmo di trovarci, di discu-
tere, di confrontarci e, perché no, di 
divertirci con l’obiettivo di produr-
re “qualcosa di buono” per la nostra 
comunità, che stimoli le persone ad 
uscire dal guscio in cui spesso di 
chiudono per scoprire che anche un 
paese relativamente piccolo come il 
nostro ha tanto da offrirci e da offri-
re.  Chiunque abbia voglia di unirsi 
a noi in questa missione non può che 
essere il benvenuto!

I giovani del gruppo FAI di 
Castellazzo Bormida

LI RICONOSCETE?

Maggio 1976: il Torino vince lo 
scudetto. Anche il Circolo locale 
“Torino” festeggia l’evento pres-
so la Pasticceria Re. Nella foto al 
centro è visibile la Sig.ra Bice Buf-

fa Re, moglie di Ezio Re titolare 
dell’esercizio. Si scorgono alla de-
stra il prof. Gabriellino Ugo, alla si-
nistra Piero Muda. In basso Emilio 
Orsi, Damiano Guida, D. Pier Car-

lo Nani “Gabis”, Gianni Provera, 
Franco Maranzana “Talmone”; ma 
ce ne sono ancora molti. Immagi-
niamo che sappiate chi sono. 
Li riconoscete?

di Cermelli Agostino

Strada Casalcermelli, 1827
CASTELLAZZO B.DA (AL)
Tel. 0131.279554

Tel. e Fax
0131.275563

RIPARAZIONE PC / TELEFONIA - VENDITA
ANTIFURTI E VIDEOSORVEGLIANZA

Via Roma, 62 - Castellazzo B.da (AL)
gfservicesrls@gmail.com

Strada Alessandria/Acqui, 1391
Castellazzo Bormida • Tel. 0131 278812

Pronti a far conoscere le bellezze storiche e paesaggistiche ed alcuni luoghi di interesse del paese 

I giovani del Gruppo FAI di Castellazzo B. 

Il gruppo dei ciceroni FAI di Castellazzo B.da (quasi al completo)
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Sabato 28 maggio si è svolto il pri-
mo step di una serie di celebrazioni 
che accompagneranno lo svilupparsi 

dell’anno 2016-2017. Infatti è decisamente 
consuetudine di tutte le nostre articolazioni 
territoriali celebrare ogni dieci anni alcuni 
traguardi del percorso accademico.
L’evento “in diebus  nostris” prima del me-
se del 12 marzo e di seguito a fine maggio, 
ha avuto protagonisti noti al territorio e di 
provenienza esterna per i ruoli istituzionali 
rappresentati.
Molto interessante ed emozionante sempre 
il 28 maggio, la digressione astrologica con 
riferimento specifico alle influenze artisti-
che da parte dei singoli segni dello Zodiaco 
rappresentate da parte del nostro docente del 
corso di Astrologia Giancarlo Cervetti.
Attraente la presentazione del relatore e docente 
di arte e territorio Giorgio Panigati sulle ricchez-
ze conosciute e sconosciute delle Langhe che ci 
circondano e impegnativa la presentazione del 
pensiero tra arte e filosofia dell’arte del Presidente 
Nazionale UNITRE prof. Cuccini Gustavo.
Concetto simpatico ed emotivamente condiviso 
hanno espresso le letture brevi ed ironiche di Ma-
rina Elettra Maraneto che con il suo solito charme, 
tra il serio ed il faceto, ci riporta a sorrisi piacevoli 
e divertenti. Scorrevole e gratificante la apertu-
ra delle procedure di consegna dei diplomi agli 
studenti che come il Presidente Ottavia Rossi ha 
annunciato accompagneranno tutti gli eventi e le 
celebrazioni 2016-2017.
Molto apprezzata anche la spontanea lettura in 
lingua Spagnola di alcuni studenti ed anche ap-
prezzato il nostro orto medioevale a cura di alcu-
ni studenti dal così detto “pollice verde” e della 
docente di Botanica.
Inoltre abbiamo anche ammirato i numerosi elabo-

rati dei corsi teorici e dei laboratori messi a dispo-
sizione dei visitatori e partecipanti che conferma-
no quanto il silenzioso volontariato, ma operoso e 
costruttivo, molto giovi come testimonianza reale 
di Accademia di Umanità.
Gli impegni continuano quest’anno con la novità 
di UNITRE ESTATE  che manterrà alcuni corsi 
secondo le indicazioni degli studenti e dei do-
centi nell’ambito musicale, nella cultura generale 
di formazione, nei corsi più specifici collegati al 
territorio ed al patrimonio artistico, come alcune 
tradizioni del tempo, la Madonna del Carmelo il 
16 luglio, celebrazione concertata con l’Arcipre-
te di San Carlo don Giovanni Sangalli che sarà 
preceduta da un incontro in UNITRE prima delle 
funzioni religiose sul ruolo del Maragliano tra 
Liguria e Piemonte, il torneo di Burraco “aperto” 
anche ad esterni il 3 luglio durante le celebrazioni 
della ricorrenza dei Centauri.
Continueranno alcune escursioni per le discipline 
di Nordik walking e finestre di informazioni sulle 
espressioni dell’agricoltura locale. Alcuni docenti 

hanno dato la loro disponibilità ed un appo-
sito calendario verrà esposto per informare 
coloro che volessero usufruire di queste “goc-
ce” di cultura e conoscenza durante il mese 
di luglio e come anticipazioni del calendario 
invernale durante il mese di settembre.
Il progetto estivo, anche se di breve durata, 
rappresenta una prima esperienza di condi-
visione del tempo che scorre veloce, ma che 
permette di dedicare qualche spazio signifi-
cativo ad una fascia anagrafica ancora intel-
ligentemente coinvolta ed impegnata. Rac-
comandiamo di verificare le comunicazioni 
settimanali esposte all’esterno dell’accesso 
abituale della nostra sede ed anche i comuni-
cati su Facebook per i più allenati “on line”.
Il mese di giugno ci porterà ad un percorso 
didattico interessante sul Lago di Como sino 

alla Abbazia di Piona a Colico, sede dei benedet-
tini e custode della tradizione cistercense in con-
tinuità con le nostre esperienze tra arte e storia tra 
Medioevo e Modernità.
Un ringraziamento particolare deve essere rivolto 
anche ai nostri relatori dei corsi speciali aperti a 
tutta la Comunità, che dal mese di febbraio sino 
a tutto maggio hanno arricchito il calendario dei 
corsi e dei laboratori con gli incontri di medicina 
e salute, di cure anti invecchiamento, di Bail-In 
in materia finanziaria, sui costumi femminili ed 
il pensiero delle Donne, e di Storia sulle origini 
di Gamondio. Per memoria e per coltivare il no-
stro futuro, inviamo un pensiero di ringraziamento 
ben meritato, riconosciuto ed espresso con questa 
sintesi insieme ad un augurio per una attività di 
sereno riposo a tutti i nostri silenziosi collaboratori 
con un gradito arrivederci alle prossime occasioni 
di incontro.

 La Segreteria Amministrativa

Unitre 2016: “Futurae memoriae” 
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Il Motoraduno Internazionale 
Madonnina dei Centauri è senza 
dubbio la rassegna motociclisti-

ca più importante ed ormai consoli-
data (giunta alla 71esima edizione), 
che si ripete nel secondo weekend 
di luglio e quest’anno si svolgerà da 
venerdì 8 a domenica 10 luglio.
Considerando il successo di parte-
cipanti e di gradimento che ottie-
ne ogni anno, considerando anche 
l’impegno continuo da parte degli 
organizzatori che hanno permesso di 
consolidare la leadership ottenuta in 
tutti questi anni (è l’unica manifesta-
zione nel settore che può vantare due 
primati in Italia ed in Europa: il pri-
mo per la longevità, l’altro per non 

aver mai interrotto la continuità), il 
Il “Motoraduno della Madonnina” 
rimane sempre l’appuntamento tra i 
più attesi e straordinari per i moto-
ciclisti e per tutti gli appassionati dei 
motori a due ruote, che in questa oc-
casione convogliano in migliaia ad 
Alessandria e Castellazzo Bormida.
In riguardo ai diversi e numerosi 
eventi previsti a Castellazzo Bor-
mida per il sabato e la domenica, vi 
invito a leggere attentamente il ma-
nifesto ufficiale che pubblichiamo a 
pagina 12, voglio solo ricordare che 
domenica mattina, come di consue-
to, si registrerà la più grande parte-
cipazione di motociclisti, che arri-
veranno a Castellazzo in un lungo 

corteo preceduto dalle auto delle Au-
torità (messe ancora a disposizione 
dal Gruppo Resicar srl di Alessan-
dria n.d.r.), quindi dopo il giro pre-
visto per le vie all’interno del paese, 
alle ore 10 l’arrivo sul piazzale del 
Santuario della Madonnina, quindi 
i Primi Centauri faranno ingresso 
con le loro damigelle in chiesa, dove 
avrà luogo la celebrazione della S. 
Messa officiata dal Vescovo Mons. 
Gallese, che al termine darà la bene-
dizione a tutti i motociclisti presenti 
sul piazzale. 
A seguire, indicativamente verso le 
ore 11, partirà da Castellazzo Bormi-
da la colonna motorizzata, preceduta 
da Autorità e Comitato d’Onore, che 
culminerà con la sfilata conclusiva 
in Piazza Garibaldi, davanti al palco 
delle Autorità.
Moto e presidente d’onore
Finalmente la moto da qualche anno 
ha istituito un ruolo stretto ed impor-
tante anche con il Presidente d’onore 
del Motoraduno ‘della Madonnina’, 
un binomio che è iniziato dalla 69a 
edizione con Roberto Parodi, gior-
nalista e scrittore, impegnato in sella 
alla sua moto in viaggi avventuro-
si ed alla scoperta di luoghi remoti; 
quindi lo scorso anno con Mario Al-
berto Traverso, Consigliere Federale 
e Presidente Commissione Turistica 

della F.I.M. Federazione Motocicli-
stica Italiana e che continua con l’e-
dizione numero 71 del corrente an-
no, affidato a Guido Bottino, stimato 
e ‘storico’ presidente del Moto Club 
Alba, conosciuto per la sua grande 
passione per le due ruote motorizza-
te, il quale nella veste istituzionale 
di ‘numero uno’ dell’importante so-
dalizio piemontese, partecipa ogni 
anno insieme ad un numero sempre 
notevole di soci, ovviamente sempre 
in sella alla sua moto, a tanti raduni 
sparsi in ogni parte dell’Italia.

Mario Marchioni

La 71a edizione si svolgerà da venerdì 10 a domenica 12 luglio

Arrivano i centauri per il  
Motoraduno ‘della Madonnina’

Info e iscrizioni in tutti gli uffici Cia:
Alessandria, Via Savonarola 31, 0131/236225 interno 3
Acqui Terme, Via Da Bormida 4, 0144/322272
Casale Monferrato, Via Del Carmine 15, 0142/454617
Novi Ligure, Corso Piave 6, primo piano, 0143/72176
Ovada, Via Monsignor Cavanna 10/12, 0143/835083
Tortona, Via Montemerlo 25, 0131/822722
Simone Nicola 345 4530225 - Paolo Viarenghi 345 4528974

Corsi per DATORI DI LAVORO:
- RSPP
- Addetto al primo soccorso
- Addetto antincendio
Corsi di sicurezza per DIPENDENTI
Redazione DVR
ABILITAZIONE all’uso e all'acquisto di prodotti fitosanitari

www.ciaal.it 
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Il Raduno della Madonnina è un ap-
puntamento che si rinnova ogni se-
conda domenica di luglio da ormai 

71 anni, richiamando ad Alessandria 
e Castellazzo migliaia di appassionati 
delle due ruote. Senza dubbio esso è un 
evento importante per la città e per tut-
ta la provincia, per le implicazioni e le 
ricadute positive che, se ben organiz-
zato, può avere in fatto di economia, 
società e cultura; pertanto Castellazzo 
si prepara da tempo ad accogliere gli 
ospiti nel migliore dei modi. Ma va ri-
cordato che il nostro Raduno è soprat-
tutto caratterizzato dalla duplice ani-
ma, religiosa e internazionale, com’era 
già nella volontà del suo ideatore, il 
dottor Marco Re. L’anima religiosa è 
onorata dalle due funzioni solenni che 
monsignor Vescovo Guido Gallese ce-
lebrerà nel santuario di Castellazzo 
intitolato alla Madonnina patrona dei 
motociclisti di tutto il mondo; l’anima 
internazionale è espressa dal MCMCI 
Moto club Madonnina dei Centauri In-
ternazionale presieduto da Gigi Bus-
setti. Il raduno della Madonnina ha 
dunque un grande significato ed è di-
ventato nel corso degli anni un’impor-
tante e consolidata tradizione da man-
tenere e confermare con entusiasmo 
e impegno. Vogliamo accogliere al 
meglio i nostri amici motociclisti che 
giungeranno qui da tanti paesi d’Euro-
pa, col dolce sorriso della loro Madon-
nina e l’affetto dei Castellazzesi.
Benvenuti centauri!

Marco Nani
Presidente Moto Club Castellazzo

Un sincero e commosso salu-
to a tutti i Centauri Italiani 
ed Europei, che percorre-

ranno migliaia  di chilometri e par-
teciperanno al  71° Raduno Interna-
zionale Madonnina dei Centauri.
Un pensiero và al nostro concitta-
dino Dott. Marco Re, fondatore del 
raduno, che nel 1946 nell’Europa 
devastata dalla guerra, è stato ca-
pace di far incontrare gli appassio-
nati della moto nel Santuario della 
Madonna della Creta a Castellazzo; 
è stato capace di far emergere nei 
centauri non tanto le vecchie divi-
sioni belliche ma le opportunità che 
si possono cogliere nel viaggiare e 
nel comunicare con popoli diversi.  

Un suo grande merito lo ha anche 
avuto nell’ inculcare ai Castellazze-
si di allora e alle generazioni suc-
cessive, l’opportunità di voler esse-
re protagonisti di questo momento 
magico del Raduno, ma in che mo-
do, creando eventi a contorno della 
Cerimonia Religiosa Ufficiale e da 
allora tutti, Moto Club, commer-
cianti, associazioni liberi cittadini 
sono indaffarati ad organizzare mo-
stre, concerti di vario genere, attra-
zioni, sagre, degustazioni, ottimo 
cibo e ottime bevande con tanta, 
tanta allegria.
Questo è il Raduno della Madonnina 
dei Centauri, tutto questo è Castel-
lazzo Bormida. Arrivederci a tutti.

Il Sindaco/Motociclista
Ferraris Gianfranco

Il saluto del Sindaco di Castellazzo Gianfranco Ferraris

Anche il nostro paese è 
un protagonista del Motoraduno

Il saluto del Presidente del Moto Club Castellazzo Marco Nani

È un evento importante per  
il paese e per tutta la provincia 
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Nel primo weekend di giu-
gno (da 3 al 5), si è tenuto 
in Francia e precisamente a 

Brioude, un accogliente paese situa-
to nel dipartimento dell’Alta Loira 
della regione dell’Alvernia, il Mo-
toraduno Internazionale organizza-
to dalla sezione francese MCMCI, 
che da due anni è presieduta da Je-
an-Claude Pitard, il quale per que-
sta edizione 2016 ha scelto di cam-
biare la sede del raduno oltralpe, 
che da oltre tre decenni si volgeva 
nella cittadina termale di Vichy. Tra 
venerdì e domenica hanno parteci-
pato circa 300 motociclisti, prove-
nienti da diverse località dell’Eu-
ropa ed ovviamente hanno risposto 
positivamente anche gli italiani. A 

rappresentare la nostra nazione era 
presente il Moto Club Madonnina 
dei Centauri di Alessandria, il Moto 

Club Castellazzo ed anche il Moto 
Club Rocca Grimalda, per un totale 
di circa 35 persone. Il primo cen-
tauro per il Moto Club Castellaz-
zo è stato Antonio (Tonino) Scassi, 
mentre per il Moto Club Madonni-
na dei Centauri Alessandria il com-
pito è toccato a Gianni Zanleone. 
Nella classifica stilata dagli orga-
nizzatori, che riguardava le sezio-
ni estere MCMCI, ha primeggiato 
il Belgio con circa 60 presenze, con 
il doppio di presenza della Svizze-
ra classificatasi al secondo posto, 
quindi Italia, Francia e Spagna. È 
stata sicuramente molto suggestiva 
la cerimonia che si è svolta domeni-
ca mattina nella splendida Basilica 
di St. Julien, quando i primi centau-
ri che rappresentavano le cinque se-
zioni MCMCI, sono entrati in chie- sa con la loro moto accompagnati 

dalle rispettive damigelle, per poi 
assistere alla cerimonia religiosa.
Come consuetudine il motoradu-
no organizzato dalla sezione estera 
MCMCI viene considerato il pro-
logo del grande incontro di Ales-
sandria e Castellazzo Bormida, che 
quest’anno si svolge da venerdì 8 
a domenica 10 luglio, dove si da-
ranno appuntamento migliaia e mi-
gliaia di motociclisti provenienti da 
ogni parte dell’Italia e dell’Europa, 
soprattutto per rendere omaggio al-
la Madonnina dei centauri, che è la 
‘loro patrona’.

Mario Marchioni

Hanno partecipato al Motoraduno Internazionale che si è svolto a Brioude

I centauri alessandrini in Francia 
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La moto

ed il raduno
dei centauri... 

Castellazzo è in attesa del ra-
duno dei centauri. Il tempo 
vola ma i centauri restano. 

Volano sulle loro moto. Il volo di 
un centauro è come il volo di un 
airone che dispiega le sue ali nel 
cielo e i passanti sulla terra alzano 
gli occhi per ammirarlo. Il rom-
bo della moto sembra quello del 
tuono. Ti fa tremare. Perché Ca-
stellazzo non diventa il museo dei 
centauri intitolato a Marco Re? 
Questo museo deve assomigliare 
al museo delle moto d’epoca più 
alto d’Europa. E’ nato nella val-
lata tirolese dell’Oetztal, in terra 
austriaca a poche curve da Corva-
ra, lungo strade che attraversano 
paesaggi mozzafiato. Qui, a Ho-
chgurgl, ai piedi del passo rom-
bo e a quasi 2.200 m sul livello 
del mare, i gemelli Alban e Attila 
Scheiber hanno creato un edificio 
polifunzionale, il top mountain 
crosspoint, che accoglie un risto-
rante, una stazione di ricarica per 
veicoli elettrici, la cabinovia Kir-
chenkarbahn e il Top Mountain  
Motorcycle Museum, che, nei suoi 
3 mila metri quadri di spazi espo-
sitivi, ospita 190 moto d’epoca di 
ben 102 marche diverse ma an-
che scooter, sidecar,e automobili 
d’epoca tra Ducati, Harley David-
son, Motoguzzi, Munch, Norton, 
Vincent e Zundapp, una Indian 
a due cilindri del 1912 e una Mv 
Augusta appartenuta al campio-
ne Giacomo Agostini, al fianco di 
una Ferrari California spider, una 
Porche Speedster, una Lotus 23 b 
e un’Alfa Romeo del 1936, vinci-
trice delle mille miglia.
Questo museo a 2.200 m. sul livel-
lo del mare potrebbe affacciarsi ad 
un museo dei centauri di Castellaz-
zo a livello del mare a significare 
che una moto che corre a livello 
del mare è paragonabile a quel-
la di alta montagna. Il dislivello 
è solo aria che una moto supera 
perché vola alla velocità dell’aria. 
Ma questo dislivello non ha solo il 
significato della velocità ma anche 
un significato morale a dire che la 
moto è paragonabile ad un airone 
e cioè fa sognare.

G. Bastetti
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E IN PIÙ AVRAI 1 ANNO DI ACQUA

GR    TIS*

LE BOLLETTE DEL GAS NON SARANNO PIÙ
UN PROBLEMA

Il miglior prezzo… con il miglior servizio

Per saperne di più passa nel nostro ufficio in
VIA XXV APRILE 91 A CASTELLAZZO BORMIDA

martedì, giovedì e sabato dalle 8.00 alle 12.00

Per informazioni: info@liguriagasservice.com - Tel. 0144.79155

NO CALL CENTER
rapporto diretto con i clienti – uffici territoriali per assistenza e chiarimenti

LETTURE REALI
rilevazione effettiva con nostri incaricati

BOLLETTE INTELLIGENTI
mensili nei mesi invernali – semplici da capire

COSTO ZERO
il cambio fornitore non costa nulla – nessuna interruzione della fornitura

*Offerta riservata ai nuovi clienti o a clienti che portano un amico nelle zone di Castellazzo B., Casal Cermelli, Castelspina. Regolamento disponibile presso i nostri uffici.
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La pallacanestro è una real-
tà presente a Castellazzo da 
circa 40 anni ed in questo 

periodo ha dato occasione a cen-
tinaia di ragazzi Castellazzesi, e 
non, di praticare questa disciplina 
sportiva.
Quest’anno il sodalizio cestisti-
co castellazzese si è impegnato a 
portare avanti un progetto con la 
scuola elementare di Castellazzo 
sull’educazione allo sport con un 
particolare occhio di riguardo alla  
pallacanestro.
Gli allenatori Vanni Talpo e Fed-
erico Aime (laureati in scienze mo-
torie) hanno svolto gli allenamenti 
con i bambini della scuola primaria 
durante tutto l’anno con grande en-
tusiasmo.
Sempre nell’ambito di questo pro-
getto scuola abbiamo organizzato 
due giornate di basket riservate ai 
nostri giovani.
La prima, domenica 5 Giugno con 
“La Mezza maratona di Basket”, 
una dodici ore ininterrotte di bas-
ket , dalle 9 alle 21 presso Piaz-
zale Primo Maggio a Castellazzo 
Bormida con servizio di ristorazi-
one e bar.
La seconda, Giovedì 9 Giugno, in 
occasione dell’ultimo giorno di 
scuola, i ragazzi si sono cimentati 
ancora una volta sul campo da gio-
co di Piazzale Primo Maggio con 
un mini torneo e tiri a canestro con 
gli allenatori Vanni Talpo e Fed-
erico Aime.
Inoltre grazie a questa iniziativa il 
BCC è riuscito a coinvolgere oltre 
il 12 % dei bambini della scuola el-
ementare ad assistere ad una parti-
ta del campionato di A2 nazionale 
della squadra Novipiù di Casale 
Monferrato
Qui di seguito le emozioni di quel 
pomeriggio raccolte da due studen-
ti della scuola elementare:
Domenica 10 aprile mi sono reca-
ta a Casale Monferrato con mio 
papà per assistere alla mia prima 
partita di basket: Casale contro 
Agropoli. Appena ci siamo seduti 
sulle gradinate del palazzetto, mio 
papà mi ha spiegato come veniva-
no assegnati i punti: tre per i tiri 
da fuori area, due per quelli dentro 
l’area e un punto per il tiro libe-
ro. Durante l’intervallo del primo 
tempo noi bambini potevamo farci 
fotografare insieme alla mascotte 
del Casale, invece, in quello del 
secondo tempo, i bambini più pic-
coli hanno partecipato a un gioco 
che consisteva nel gattonare da un 
canestro all’altro per raggiungere 
la loro mamma: il primo che arriv-

ava al canestro vinceva un premio. 
La partita è stata vinta dall’Ag-
ropoli che ha totalizzato 82 punti. 
Ho trascorso una domenica molto 
divertente insieme a mio papà. Jes-
sica Milani classe 2B Scuola Pri-
maria “G. Scavia” di Castellazzo 
Bormida.
Domenica io e i miei compagni 
siamo stati invitati a Casale per 
vedere la partita di basket Casale 
contro Agropoli. Io sono andato 
con la mia famiglia. Appena sono 
entrato nel palazzetto sono rimasto 
colpito dalla mascotte del Casa-
le,un enorme gallo, e dal fatto che 
i giocatori in campo riuscivano a 
fare i canestri da molto lontano 
(non come noi quando giochiamo 
in palestra che li facciamo da sot-
to il canestro). Quando i giocatori 
erano in pausa c’è stata una gara 
di corsa per i bambini di 2 e 3 an-
ni. Alla fine il Casale ha perso 80 
a 82. La partita mi è piaciuta mol-
tissimo e i giocatori mi hanno im-
pressionato perché erano bravis-
simi e veloci. Non vedo l’ora di 
assistere ad un’altra partita!!!!
Alessandro Russo classe 2A Scuo-
la Priamaria “G. Scavia” di Cas-
tellazzo Bormida.
È intenzione del BCC proseguire 
su questa iniziativa anche il prossi-
mo anno certi anche di un suppor-
to da parte dell’amministrazione 
comunale.
Vogliamo ringraziare pubbli-
camente la direzione didattica 
dell’istituto scolastico Pochettino 
che ha immediatamente fatto suo 
questo nostro progetto, il dirigente 
scolastico dott.ssa Sara Caligaris e 
la maestra responsabile del proget-
to Annalisa Leva e tutte le maestre 
coinvolte oltre agli allenatori Van-
ni Talpo e Federico Aime che han-
no dato la loro piena disponibilità 
per far conoscere ed amare questa 
meravigliosa disciplina sportiva. 

Riteniamo che lo sport di squadra 
formi il ragazzo/a a condividere 
sconfitte e vittorie, a tenerli lontani 

da ambienti poco sicuri, a social-
izzare con altri ragazzi, a crescere 
sani e robusti. Purtroppo la società 
BCC non dispone di una struttura 
idonea per le partite in Castellazzo 
e siamo costretti ad appoggiarci a 
palestre in Alessandria.
 La speranza è di poter avere in 
futuro una palestra adeguata per 
la pratica sportiva in modo da po-
ter far svolgere in paese gli alle-
namenti e le partite di campionato 
dal minibasket sino alle giovanili 
oltre a dare la possibilità a tutti di 
poter seguire le partite della pri-
ma squadra attualmente militante 
nel campionato Promozione e in 
corsa nei play off per il salto di 
categoria.

Pierangelo Fracasso

Il Basket Club Castellazzo sta portando avanti con la scuola elementare di Castellazzo un progetto sportivo e di educazione 

Due giornate di sport riservate ai giovani

Come ogni anno, nel periodo 
pasquale, si è svolto il Tro-
feo delle Regioni e quest’an-

no a farne da cornice è stata la città 
di Bologna, un torneo che ha radu-
nato le 12 migliori giocatrici del 
2001/2002 di ogni Regione, e nella 
selezione del Piemonte ha parteci-
pato anche una rappresentante della 
provincia di Alessandria: la castel-
lazzese Elena Falabrini, nata nel 
2002 (nella foto). 
La ragazza ha intrapreso i suoi primi 
passi nel Basket Club Castellazzo, 
per poi passare alla Novipiù Junior 
Casale, squadra della quale fa tut-
tora parte.
“Questa esperienza mi sta facendo 
crescere molto non solo dal punto 

di vista cestistico – ha affermato la 
giovane atleta - ma anche personale,  
in quanto mi offre l’opportunità di 
poter conoscere persone che proven-
gono da realtà diverse dalle mie”.
Inoltre va rimarcato che, durante gli 
ultimi giorni del suddetto torneo, al-
la giovane atleta è anche stato comu-
nicato di essere stata convocata per 
il Raduno Nazionale Under 14/15 di 
Mosciano S. Angelo (TE), notizia 
accolta da Elena con grande sorpre-
sa e con grande soddisfazione, anche 
se è comunque consapevole che per 
entrare a far parte delle 12 miglio-
ri giocatrici in Italia dovrà superare 
ancora un paio di selezioni che si 
svolgeranno durante l’estate, nelle 
quali dovrà far valere le sue capacità 
e la sua grinta di sempre.
In questo periodo in cui nella zo-
na di Alessandria non si sente molto 
parlare di basket (soprattutto quello 
femminile), vogliamo ricordare che 
questi piccoli obiettivi Elena Fala-
brini è riuscita a raggiungerli tra 
difficoltà, sudore e sacrifici, ma è 
anche doveroso rimarcare che ogni 
sport, in questo caso la palla a spic-
chi, regala splendide emozioni che 
in nessun altro momento della vita 
è possibile provare. 
In conclusione, auguriamo ad Elena 
di usare sempre testa, cuore e passio-
ne nel basket, così come nella vita.

Mario Marchioni

La giovane castellazzese ha iniziato nel Basket Club Castellazzo  
ed ora gioca stabilmente nella Novipiù Junior Casale

Elena Falabrini alla ribalta
nel basket femminile nazionale



PAG. 17LUGLIO 2016

Perdendo ad Acqui contro i 
bianchi, il Castellazzo cal-
cio aveva detto addio con due 

giornate di anticipo alla serie D, 
dopo solo un anno di permanenza, 
nonostante il cambio tecnico avve-
nuto dopo 21 giornate, con Alberto 
Merlo subentrato a Stefano Loviso-
lo, che non è riuscito a portare in 
salvo la “truppa biancoverde”.
Alla fine della regolare stagione ha 
dovuto così dare l’addio alla cate-
goria, dopo solo un anno di appar-
tenenza e lo ha fatto insieme all’Ac-
qui ed insieme alla derelitta Novese, 
quindi una conclusione con addirit-
tura tre squadre della provincia ales-
sandrina retrocesse in Eccellenza.
Ma se per la società di Novi Ligu-
re si preannuncia il fallimento (in 
tutti i sensi) e finora non si è anco-
ra intravista una soluzione positiva 
per il futuro, se per l’Acqui si è di 
nuovo ‘messo in pista’ il sindaco 
Bertero, per cercare di trovare una 
soluzione che permetta alla società 
acquese di iscriversi al campionato 
e poter ambire ad un futuro dignito-
so, in casa dell’U.S.D. Castellazzo 
non si sono fatti e non si stanno fa-
cendo drammi, anzi si pensa già al 
futuro, che vedrà la prima squadra 
impegnata in Eccellenza, una cate-
goria sicuramente più consona al 
budget indispensabile per disputare 
il campionato.
Insieme al presidente Cosimo Curi-
no è stato analizzato serenamente il 
campionato scorso ed è stato fatto 
il punto in merito al futuro imme-
diato della società e della squadra 
biancoverde.
In quale modo può giudicare il 

primo campionato di serie D del 
Castellazzo?
“Per quanto riguarda il campiona-
to scorso, nonostante il penultimo 
posto in classifica e la retrocessio-
ne in Eccellenza l’esperienza della 
serie D è stata straordinaria e per 
la nostra società si è trattato di una 
stagione comunque da ricordare, per-
ché la prima squadra ha partecipato 
al massimo campionato a livello di-
lettantistico, per la prima volta nella 
propria storia, scontrandosi con re-
altà certamente più abituate ed at-
trezzate per affrontare un torneo di 
questo livello, ma la nostra società 
lo ha fatto con massima dignità, pa-
gando sempre regolarmente gioca-
tori, collaboratori e fornitori e senza 
lasciare debiti.
Nonostante la stagione non felice 
per la retrocessione diretta in Ec-
cellenza, tutti i ragazzi hanno tut-
tavia onorato l’impegno fino all’ul-
tima giornata, lottando anche nei 
momenti nei quali il ritardo rispetto 
alla zona play out sembrava incol-
mabile. Anche a seguito di opera-
zioni di mercato tra la fine del 2015 
e l’inizio del 2016 ed il cambio in 
panchina (Alberto Merlo al posto 
di Lovisolo, mister della promozione 
n.d.r.), i ragazzi hanno recuperato 
punti, sono riusciti a scavalcare la 
Novese e ad un certo punto sono an-
che stati ad un passo dagli spareggi 
salvezza. Solo i risultati delle ultime 
giornate hanno messo poi fine anche 
alle residue speranze”.
Gli alti e bassi forniti dalla prima 
squadra hanno influito sul settore 
giovanile?
Assolutamente no, anzi per il settore 

giovanile quella appena trascorsa è 
stata un’annata straordinariamente 
positiva e la categoria di apparte-
nenza in serie D della prima squa-
dra, ha conseguentemente permesso 
ai Giovanissimi ed agli Allievi Re-
gionali di giocare in piazze davvero 
prestigiose”.
Come società avete qualche ram-
marico in merito ad alcune deci-
sioni prese, iniziando dal periodo 
‘dopo promozione’?
“Forse è stato un errore confermare 
a fine campionato alcuni giocato-
ri e forse la decisione di sostituirli 
con i giovani è stata presa troppo in 

ritardo (tra fine dicembre ed inizio 
gennaio n.d.r.), una scelta che ci ha 
però permesso in quel momento di 
ringiovanire la rosa e di conquista-
re sul campo gli stessi punti ottenuti 
nella parte iniziale. 
Vorrei però rimarcare che quest’an-
no il Castellazzo è retrocesso sen-
za appello con 22 punti in classifi-
ca, mentre la stagione precedente il 
Derthona era arrivato a fine cam-
pionato con 17 punti in classifica, 
che gli avevano permesso di giocare 
i play out”.
Quali sono gli obiettivi e gli impe-
gni per il prossimo campionato?
“Innanzitutto bisogna considerare 
che il prossimo campionato in Ec-
cellenza sarà molto difficile, con la 
presenza di società importanti e for-
mazioni di tutto rispetto (a partire 
da quelle appena retrocesse), ma il 
Castellazzo si farà forza della pro-
pria esperienza basata su 14 anni di 
appartenenza in questa categoria, 
intanto abbiamo già rinnovato l’ac-
cordo con l’allenatore Merlo ed in 
accordo con lo stesso mister cerche-
remo innanzitutto di riconfermare i 
giocatori che riteniamo più impor-
tanti ed adatti alla categoria”.
Dunque la prossima stagione, sal-
vo sorprese legate ad eventuali ri-
pescaggi, i biancoverdi ripartiranno 
dall’Eccellenza, con l’obiettivo di 
regalarsi un’altra stagione straordi-
naria e magari riconquistarsi nuova-
mente la Serie D.

Mario Marchioni

Intervista con Cosimo Curino, presidente della società calcistica biancoverde

Il Castellazzo ripartirà dall’Eccellenza  
cercando di regalarsi un’altra stagione straordinaria

Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer e riparazioni

Via Carlo Alberto, 3
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.27.05.88

Servizio bar • GPL • Cambio olio
T.A.M. PETROL

di f.lli Molina sas
Strada Aulara 2424 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.279732

STRADA CASTELSPINA, 725
CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.275363

Veicoli d’epoca alla ribalta

A destra il presidente dell’U.S.D. Castellazzo, Cosimo Curino: a sinistra un’azione di gioco dei ragazzi in maglia 
biancoverde durante una gara della scorsa stagione, che li ha visti partecipare al campionato di serie D.

Nella foto sidecar che sfrecciano in via Campagna. È uno scorcio della ma-
nifestazione “Moto d’epoca”, che ha avuto luogo lo scorso maggio e che ha 
visto coinvolti moltissime moto prestigiosissime. Nei giorni successivi è an-
che transitata nel paese, la sfilata del “Circuito Bordino” con meravigliose 
autovetture di altri tempi.
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La Scuola Primaria di Castel-
lazzo B.da  dall’anno scola-
stico 2015/2016 ha aderito al 

Progetto del Ministero dell’Istru-
zione sul potenziamento della pra-
tica musicale nella scuola primaria 
(D.M. 8/11). Il Ministero ha ap-
provato il Progetto poiché la nostra 
Scuola presenta tutti i requisiti ri-
chiesti: insegnanti con titolo di stu-
dio e formazione specifici, uno spa-
zio riservato all’attività musicale e 
attrezzature adeguate. La nuova aula 
di musica dedicata a Luca è stata al-
lestita con ausili e strumenti musica-
li grazie agli interventi del Comune 
di Castellazzo B.da e alle donazioni 
della famiglia Cestaro. L’aula è stata 
decorata con pannelli a soggetto mu-
sicale dipinti dalla sig.ra Alessia Ce-
staro, aiutata da alcuni bambini delle 
scuole dell’infanzia e primaria.
Il Progetto di Musica  prevede l’am-
pliamento dell’insegnamento della 
musica a due ore settimanali per le 
classi terze, quarte e quinte. Nelle 
specifico, nel Progetto realizzato 
presso la nostra Scuola Primaria, si 
è puntato all’educazione della voce e 
al canto corale, alla pratica strumen-
tale con l’utilizzo di strumenti ritmi-

ci e il flauto dolce, all’educazione al 
ritmo e al movimento attraverso le 
danze popolari.
Gli alunni attraverso questa espe-
rienza hanno potuto ascoltare, im-
provvisare, cantare, suonare, in-
terpretare, analizzare, comporre; 
l’attività pratica ha permesso loro 
di padroneggiare le abilità e le cono-
scenze richieste anche in altri ambiti 
disciplinari. Durante l’anno, inoltre, 
gli alunni hanno assistito a concerti 
presso il Conservatorio “A. Vivaldi” 
di Alessandria, hanno partecipato al 
Laboratorio “Un carico di armonia” 
finanziato dalla  Fondazione CRT 
con l’intervento di musicisti della 
Fabbrica dei suoni di Venasca (CN) 
e al Progetto  “Educare con la mu-
sica” realizzato dalla Banda “F. So-
lia”di Cassine.
Al termine dell’anno scolastico so-
no stati presentati ai genitori delle 
varie classi spettacoli musicali in 
cui si sono riassunte tutte le attività 
svolte durante l’anno: le classi terze 
hanno rappresentato il racconto mu-
sicale “Un carico di armonia” men-
tre le classi quarte hanno offerto un 
“Piccolo saggio di canto, flauto e 
danze”, con la consegna degli at-

testati del Progetto di Educazione 
Alimentare.
Anche gli alunni più piccoli han-
no presentato due spettacolini; il 30 
maggio le classi prime hanno in-
vitato genitori e famigliari a “Una 
lezione di musica”, mentre il 6 giu-
gno le seconde hanno proposto “Un 
anno scolastico in musica”. Gli in-
segnanti e gli alunni vogliono rin-
graziare in particolare la maestra 

Elena Maritan per la preparazione 
musicale dei bambini, il Presidente 
della S.O.M.S. di Castellazzo B.da, 
Sig. Daniele Valle per aver conces-
so il salone, il vicepresidente Sig. 
Adriano Dolo per la disponibilità e 
l’aiuto dati, il Sig. Marghelli Gian-
carlo per il supporto tecnico e tutti 
i genitori che in vario modo hanno 
collaborato per la preparazione e 
realizzazione.

Il progetto prevede l’ampliamento dell’insegnamento della musica

A scuola con la musica

Tel. 0131.275408

Ravera Giuseppina

OTTICA E FOTOGRAFIA
OROLOGI E BIJOUX

di Lucia Delfino Bulfi - Ottico Optometrista
Via XX Settembre, 28 - CASTELLAZZO B.

Tel. 0131.275.368

impresa di costruzioni e ristrutturazioni
RICAGNI DOMENICO SRL

VIA VERDI, 12
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

TEL. 0131.270794

Via General Moccagatta, 13 - CASTELLAZZO B.DA
Tel. 0131.270168

 Via Refosso, 31
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

Tel. e Fax 0131.270.568 - Cell. 335.623.46.12
poggio.carlo@virgilio.it

Ancora un meritato successo per la piccola stagione di concerti

Maggio musicale 2016

Anche quest’anno si è conclusa 
con successo la nota rassegna 
“Maggio Musicale Castellaz-

zese - Musica dal conservatorio”, la 
piccola stagione di concerti di musica 
classica organizzata dal Comune per 
il tramite della Biblioteca Civica “F. 
Poggio” con la Pro Loco, in collabo-
razione con il Conservatorio “A. Vi-
valdi” di Alessandria e con la direzio-
ne artistica affidata alla professoressa 
Anna Lovisolo, docente di Pianoforte 
principale al “Vivaldi”.
Questo è il nono anno di vita della 
manifestazione che ormai risulta es-
sere conosciuta e attesa dai castel-
lazzesi. Essa, come di consueto, ha 
trovato ospitalità nella suggestiva 
chiesa di Santo Stefano. Il primo ci-
clo di eventi musicali e letterari nel 
2008 venne ideato per presentare in 
concerto i giovani musicisti del paese 
iscritti al Conservatorio “A. Vivaldi” 
e proporre in sinergia le poesie dei 
poeti castellazzesi. L’iniziativa, man-
tenuta nel corso degli anni, ha riscos-

so consensi di pubblico e, sempre più 
conosciuta, sta diventando appunto 
una piacevole ed attesa consuetudi-
ne, felicemente riproposta appunto, 
nel 2016.
Tutte le serate hanno riscontrato gran-
de partecipazione di pubblico e susci-
tato vivo interesse.
Particolarmente apprezzato lo spetta-
colo Impressioni… di donna… con 
Monica Elias soprano, Clara Schem-
bari pianoforte, Alessandra Sala vo-
ce recitante, come pure il concerto 
di apertura effettuato dall’Orchestra 
giovanile di strumenti a fiato del Con-
servatorio “A. Vivaldi” diretta da 
Fausto Galli. Non meno interessante 
e coinvolgente è stata l’ultima serata 
in cui si sono esibiti gli insegnanti e 
gli allievi della University of Geor-
gia, introdotti dai brani di benvenuto 
musicale egregiamente eseguiti dai 
giovani musicisti castellazzesi, allievi 
del Conservatorio.

Antonietta Cresta
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Venerdì 10 giugno u.s. la 
scuola dell’infanzia di Ca-
stellazzo Bormida, che vie-

ne ancora comunemente defini-
ta scuola materna, dove i bambini 
dai 3 ai 5 anni d’età seguono il lo-
ro percorso pre-scolastico, ha vo-

luto celebrare la festa di fine anno 
2015/2016 e nel cortile ha raggrup-
pato i bambini di tutte le varie se-
zioni (che sono contraddistinte dai 
diversi colori), i quali insieme al-
le loro Educatrici hanno recitato e 
cantato, chiudendo la bella matti-

nata cantando con tanto impegno e 
passione l’Inno di Mameli, mentre 
sventolavano le loro bandierine tri-
colori, che si erano costruite arti-
gianalmente nella scuola.
Al termine tutti i bambini sono rien-
trati nelle loro aule, dove è continua-
ta la festa rivolta soprattutto a quelli 
che hanno terminato la Scuola d’In-
fanzia e da settembre inizieranno il 
percorso di 5 anni della Scuola Pri-

maria, che hanno ricevuto un attesta-
to ed il ‘classico’ cappello che hanno 
indossato con orgoglio di fronte ai 
loro compagni più piccoli. La foto 
si riferisce alla sezione gialla, dove 
sono stati festeggiati dalle Maestre e 
dai compagni nove bambini (due però 
erano assenti) che da settembre cam-
bieranno il settore di Scuola.

Mario Marchioni

Nel cortile sono stati raggruppati i bambini dai 3 ai 5 anni di tutte le sezioni, che hanno dato vita ad una piacevole mattinata

Festa di fine anno scolastico per la Scuola d’Infanzia

Via Emanuele Boidi, 2
Castellazzo Bormida (AL)
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Gli alpini castellazzesi  
al raduno nazionale

Organizzata dal FAI e dalla Pro Loco di Castellazzo Bormida

Gita a Forlì e Ravenna

MAGGIO 2016: adunata nazionale degli Alpini ad Asti. Anche la sezione 
locale “Moccagatta” partecipa alla grandiosa manifestazione. Nella foto i 
“Nostri”, immortalati con il Sindaco di Alessandria, Rita Rossa e il rappre-
sentante delegato del comune di Asti. Dietro si può notare anche il nostro 
Primo Cittadino, Gianfranco GIL Ferraris.

Grande successo ha riscosso la 
gita sociale a Forlì e Ravenna 
proposta dal FAI e dalla Pro 

Loco di Castellazzo Bormida con 
la partecipazione di un numeroso 
gruppo di persone come testimonia 
la foto dei partecipanti davanti alla 
tomba di Dante. Sabato 28 maggio 
dopo un’originale sosta al museo del 
gelato è stata visitata la mostra “Pie-
ro della Francesca: indagine su un 
mito” allestita presso i musei di San 
Domenico a Forlì, splendido esem-
pio di recupero architettonico. Oltre 
ad ammirare la “Madonna della Mi-
sericordia” si è indagato sullo stile 
che ha ispirato gli artisti che l’han-
no seguito nel corso dei secoli co-

me Carlo Carrà con il quadro “L’a-
mante dell’Ingegnere” olio su tela 
del 1921. Domenica 29 maggio una 
giovane guida ha accompagnato con 
passione ed entusiasmo la comitiva, 
attenta ed interessata, alla riscoperta 
di Ravenna con i suoi capolavori, in 
particolare i mosaici presenti nelle 
varie chiese e mausolei. Entusiasmo 
e passione trasferite a tutto il grup-
po a conferma dell’amore per l’arte 
e la cultura ben presente in un gran 
numero di persone con la speranza 
che non venga meno l’impegno an-
che per la valorizzazione artistica 
del nostro territorio.

Gianni Prati



LUGLIO 2016PAG. 20
Con le sue escursioni vuole fare conoscere  

le strade bianche ed i sentieri del paese

È nato il gruppo 
“Castellazzo Cammina”

Christian Cappello impegnato nella raccolta fondi  
per i bambini malati di fibrosi cistica

Una sosta anche a 
Castellazzo nel viaggio  
a piedi attraverso l’Italia

Dalla collaborazione tra 
Piero Pampuro, Giam-
piero Camillo e Paolo 

Benucci, nasce “Castellazzo 
Cammina”, gruppo che con le 
sue escursioni vuole fare cono-
scere le strade bianche e i sen-
tieri del paese. 
Tre sono le camminate orga-
nizzate sino ad oggi: giro del-
le quattro baracche sulle rive 

della Bormida, alla Trinità da 
Lungi passando dalla cascina 
“Ghinera”, a San Leonardo 
passando dalla strada Ravia-
ro e dal vecchio poligono. 
Per conoscere i programmi e le 
iniziative del gruppo cerca su 
Facebook la pagina “CASTEL-
LAZZO CAMMINA”. Le foto 
e il logo sono di Andrea Ca-
millo.

Giovedì 12 maggio ha fat-
to tappa a Castellazzo 
il viaggio a piedi attra-

verso l’Italia di Christian Cap-
pello, il cui viaggio è finaliz-
zato alla raccolta fondi per i 
bambini malati di fibrosi cistica. 

Christian ha incontrato i Castel-
lazzesi nel salone della Soms di 
Castellazzo e ha spiegato le moti-
vazioni del suo “viaggio”, dedica-
to alla memoria della moglie An-
na e del figlio Leonardo deceduti 
improvvisamente.
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Da sempre a Castellazzo Set-
tembre è il mese dei festeg-
giamenti. Infatti la terza 

domenica coincide con la festa del 
paese ma per tutto il mese molte 
associazioni di volontariato, cultu-
rali e sportive, coordinate dalla Pro 
Loco, si danno da fare per rende-
re partecipata la nostra festa. Pre-
venzione e Salute a km zero non 
vuole essere da meno e organizza 
nel primo weekend di settembre un 
evento “La Prevenzione fa il Bis” 
dedicato in particolare ai castel-
lazzesi, finalizzato soprattutto alla 
prevenzione delle malattie e nello 
stesso tempo ad una raccolta fon-
di per l’acquisto di un nuovo am-
bulatorio mobile, più moderno e 
funzionale da affiancare a quello 
attualmente in dotazione. In questa 
occasione altre associazioni come 
APMC (Associazione Prevenzio-
ne Malattie Cuore), Lilt (Lega ita-
liana lotta ai tumori) e altre ancora 
collaboreranno per fornire un ser-
vizio più completo. 
Nei giorni dedicati alla prevenzione 
che saranno sabato 3 (tutto il gior-
no) e domenica 4 settembre (al mat-
tino) diversi specialisti si alterne-
ranno sull’unità mobile e saranno a 

disposizione di chi vorrà consultarli 
in modo completamente gratuito.
Nella mattina di sabato inoltre 
sarà organizzata la “Camminata 
del cuore”, una passeggiata non 
competitiva di 5 chilometri aperta 
a tutti, compresi i nostri amici a 4 
zampe, con i nostri accompagnato-
ri di FitWalking, mentre domenica 
4 settembre un pranzo “del cuore” 
all’area attrezzata della Pro loco 
attenderà tutti coloro che vorran-
no dare una mano all’associazione 
nell’ambito del progetto “Preven-
zione per tutti”. Una lotteria or-
ganizzata da APMC completerà la 
manifestazione.
Nel 2015 e nei primi 5 mesi del 
2016 l’unità mobile di prevenzione 
è stata presente in circa 40 località 
diverse, spesso con due specialisti 
nella stessa occasione. Nell’asso-
ciazione collaborano gratuitamen-
te 10 medici specialisti, coadiuvati 
da 4 infermieri professionali e da 
una decina di volontari tra cui 5 
autisti che si alternano nell’attivi-
tà. Il territorio di intervento è sta-
to prevalentemente provinciale ma 
sono state fatte alcune escursioni 
fuori provincia, in modo partico-
lare nel torinese e nell’astigiano.  

I medici volontari hanno parteci-
pato inoltre come relatori a 15 in-
contri pubblici organizzati in parte 
dall’associazione stessa e in parte 
da amministrazioni comunali, Pro 
loco o altre organizzazioni di vo-
lontariato che operano sul territo-
rio regionale.  Sono state visita-
te circa 1500 persone che hanno 
usufruito di consulenze da parte di 
cardiologi, oncologi, dermatologi, 
audiometristi, urologi, diabetologi, 
dietologi, odontoiatri, ortopedici. 
A Castellazzo in particolare 
nell’anno 2016 l’associazione ha 
promosso un progetto sull’igiene 
dentale presso la nostra scuola che 
prevede entro il mese di settembre 
che tutti i bambini delle elementa-
ri siano sottoposti alla valutazione 
odontoiatrica ed ha avviato recen-
temente la costituzione di un grup-

po di cammino per pazienti diabe-
tici e a rischio cardiovascolare che 
ha coinvolto un pool di specialisti 
con il supporto di personale infer-
mieristico volontario e dell’ASL 
AL.  Agli iscritti al gruppo ven-
gono valutati i parametri glicemi-
ci prima e dopo la passeggiata e 
i primi risultati sono molto inco-
raggianti. 
I soggetti che partecipano al pro-
getto sono accompagnati ad ogni 
uscita dai nostri divulgatori di Fi-
tWalking, formatisi alla scuola 
istruttori di FitWalking di Saluzzo 
di cui è responsabile Maurizio Da-
milano, ex olimpionico di marcia. 
Non esitiamo a dire che questa è 
una delle pochissime esperienze 
di studio riportate in Italia di cui 
andiamo giustamente molto orgo-
gliosi. 

L’Associazione “Prevenzione e Salute a km zero”  
organizza l’evento nel primo weekend di settembre

La Prevenzione  
fa il bis
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Piazza Vittorio Emanuele è 
un po’ il cuore dell’abitato, 
per via della sua centralità 

toponomastica. Dalla sua carat-
teristica forma trapezoidale si di-
partono, dai quattro angoli, le vie 
che collegano percorsi direziona-
li ben precisi: da via XXV Aprile, 
giunge il traffico da nord; da via 
Trieste escono gli autoveicoli che 
deve andare verso est; da via Giu-
seppe Verdi sopraggiungono colo-
ro che arrivano da sud; da via XX 
Settembre, si esce verso ovest; da 
via Generale Moccagatta, si ritor-
na verso nord. Confluisce in ta-
le piazza anche via Cardinal Ca-
selli, ovvero l’antichissima “Stra 
Schira” o via Oscura, attraverso 
la particolare “loggia” del palazzo 
che appartenne al Generale Moc-
cagatta. La centralità della piaz-
za, è anche un significativo polo 
di carattere economico – sociale. 
Ci sono ben due Istituti bancari, 
una storica farmacia, un altret-
tanto conosciuto bar “Il Cannon 
d’Oro”, una prestigiosa tabacche-
ria-caffetteria, un noto negozio 
di fiori, un rinomato salumificio, 
una tradizionale macelleria e una 
tipografia-cartoleria, che ha sosti-
tuito un vecchio negozio di scarpe 
e prima ancora un cestaio deno-
minato in dialetto “la Cavagnera”. 
Sino ai primi decenni del ‘900 
c’era a fianco del salumificio un 
celere caffè. Al posto di una ban-
ca aveva prima sede il consorzio 
agrario. 
Al sabato si svolge un importante 
mercato, da cui affluiscono perso-
ne provenienti anche dai comuni 
circonvicini. Nel passato si svol-
geva il mercato della foglia del 
gelso, per alimentare la fiorente 
industria del baco da seta e pri-
ma ancora quello dell’uva. In tale 
area urbana, si svolgono anche i 
giochi popolari in occasione del-
la Festa Patronale, detti per l’ap-
punto “giochi in piazza” e prima 
ancora si consumava il simpatico 
“Palio dell’Oca”, poi inspiegabil-
mente e pretestuosamente soppres-
so. Ma in tale “loco”, si svolgono 
anche altre manifestazioni, come 
la “Mezzanotte bianca” e diversi 
eventi popolari.
L’origine della piazza si perde nel-
la notte dei tempi. Confinava con 
le mura dell’antico borgo di Ga-
mondio, a ridosso della scomparsa 

chiesa di San Giovanni, colloca-
bile con tutta probabilità in cor-
rispondenza con la proprietà dei 
Sigg. Gilardino-Scopello. Poiché 
da tale slargo, poi passato al rango 
di piazza, confluivano le acque che 
alimentavano i fossati del libero 
comune di Gamondio, questo spa-
zio era diventato un acquitrino, una 
sorta di vasca di espansione, nel 
quale originariamente, confluivano 

i reflui del nucleo primitivo, anche 
perché, all’epoca, le acque della 
Bormida lambivano l’abitato. Im-
magino quindi problemi di carat-
tere igienico-sanitario e la presen-
za della malaria, determinati dalle 
acque stagnanti e putride. Data la 
sua peculiarità assunse quindi, la 
denominazione di piazza San Gio-
vanni, quando nel tardo medioevo, 
l’elevazione della seconda cerchia 

di mura negli attuali spalti e la cre-
azione dei refossi, fece venire me-
no la necessità di alimentare, con 
le acque, i fossati della prima cer-
chia muraria. Tale denominazione 
fu mantenuta sino a quasi tutto il 
1800, come si evince da una carta 
topografica predisposta per il cen-
simento del paese, datata 1872. In 
seguito fu intitolata al re Vittorio 
Emanuele II, il grande sovrano sa-
baudo che contribuì all’unificazio-
ne dell’Italia. 
Durante il regime, venne chiama-
ta semplicemente Piazza Vittorio 
Emanuele, probabilmente in os-
sequio all’allora regnante Vittorio 
Emanuele III di Savoia, nipote del 
primo, ma di diverso spessore sto-
rico/politico. Si tolsero i numeri 
dinastici (II – III) per non infamare 
il primo re e per non contrariare il 
secondo; quindi Vittorio Emanue-
le poteva essere sia il primo che il 
secondo. Tale situazione rimase in-
variata sino al 2011, quando in oc-
casione della revisione toponoma-
stica e della numerazione civica, 
venne ripristinata l’originale de-
nominazione onomastica, ovvero 
piazza Vittorio Emanuele II, con-
ferendo il giusto prestigio al “Re 
galantuomo”.

Giancarlo Cervetti

Piazza Vittorio Emanuele

TOPONOMASTICA CITTADINA

Castellazzo si appresta a ricevere i Bersaglieri

Castellazzo si prepara a ospitare la 1° manifesta-
zione musicale di fanfare bersaglieri (4 fanfare) 
il giorno 2 luglio 2016 alle ore 16,00.

I fanti dal cappello piumato si ritroveranno nella cittadina 
della Madonnina dei Centauri per momenti di svago e di 
riflessione accompagnati dalle musiche bersaglieresche e 

per festeggiare la ricorrenza del 180° anniversario della 
fondazione del corpo dei bersaglieri dal Generale Ales-
sandro La Marmora.

Il Presidente Bersagliere
Silvano Magarotto



Galleria Gamondio è la storica 
iniziativa di arte contempo-
ranea che ha saputo raggiun-

gere nel corso degli anni ragguarde-
voli livelli qualitativi e di prestigio, 
dando onore e lustro al Comune di 
Castellazzo Bormida. Con la prossi-
ma esposizione del mese di settem-
bre, Galleria Gamondio compie 50 
anni!
La manifestazione così denominata 
e con le caratteristiche di evento ar-
tistico nasce nell’anno 1966, per ini-
ziativa e volontà di singoli cittadini, 
appassionati d’arte e con una discreta 
preparazione in materia, quasi come 
emanazione di un’antica esposizio-
ne di prodotti ortofrutticoli e di at-
tività locali, divenuta poi, vetrina di 
prodotti di piccole attività artigianali. 
Anche in origine essa si tiene in oc-
casione della festa patronale che cade 
appunto nel mese di settembre e nei 
primi anni viene localizzata sotto i 
portici comunali e in alcune sale del 
Circolo di Lettura. 
In seguito la rassegna, diventata sem-
pre più artistica trova ubicazione nei 
locali siti al piano terreno della scuo-
la media con ingresso sia da via Boidi 
che da via Cavour: il lungo corrido-
io, alcune aule, unitamente ai cortili 
interni, ben si prestavano ad ospitare 
una rassegna d’arte completa con di-
verse sezioni: pittura, scultura, ogget-
tistica e prodotti di artigianato locale.
Si tratta dapprima di una collettiva 
d’arte contemporanea, trasformata 
poi in estemporanea di pittura, da 
alcuni anni l’esposizione è diventata 
mostra personale, dedicata a singole 
celebrità artistiche, Galleria Gamon-
dio si evolve, cresce, ma mantiene 
ben saldo il suo obiettivo: offrire ai 
castellazzesi e ai visitatori “stranie-
ri” un’occasione d’incontro con l’arte 
e di arricchimento culturale, sempre 
diverso ma sempre di qualità.
Verso la fine degli anni ‘80 del seco-
lo scorso, la gestione viene affidata 
alla locale SOMS che, attraverso un 
team composto da giovani esperti, se 
ne occupa fino all’anno 2004. Sicu-
ramente la rassegna da quel periodo 
ha assunto una posizione di rilievo tra 
gli eventi artistici provinciali e regio-
nali, sia per gli artisti ospiti (il nume-
ro oscillava tra i 40 e i 50 partecipan-
ti, con in media 5/6 opere ciascuno), 
tra i quali Enrico Colombotto Rosso, 
Davide Minetti, Mario Conzano, Pie-
tro e Max Oddone, Piero Donadio, 
Carlo Pace, Niccolò Calvi di Bergo-
lo, Giovanni Massolo e tanti altri, sia 
per la parte critica. Critici d’arte di 
chiara fama, hanno infatti dato il loro 
apporto (Dino Molinari, Carlo Pesce, 
Marisa Vescovo). Una buona orga-
nizzazione, un’attenta scelta degli ar-
tisti, unitamente ad una mirata attivi-
tà promozionale, hanno sicuramente 
contribuito al rilancio dell’evento.
Dall’anno 1997 per ciascuna edizione 
viene redatto e pubblicato il catalogo.
Dal 2005 l’intera organizzazione di 
Galleria Gamondio, viene curata di-
rettamente dal Comune per il tramite 
della Biblioteca Civica. Da quell’an-
no, per dare maggiore spazio e ade-
guata visibilità alla rassegna, stante 
anche la necessità di evitare problemi 

logistici alla scuola (che inizia le le-
zioni proprio da metà settembre), il 
Comune ha individuato la splendida 

cornice del complesso architettonico 
di Santo Stefano extra muros, quale 
location ufficiale per Galleria Ga-

mondio, che acquisisce così ulteriore 
elemento di prestigio. La chiesa con 
i suoi spazi interni ed esterni, rap-
presenta uno scenario suggestivo ed 
elegante, particolarmente adatto ad 
ospitare iniziative di questo genere. 
Nelle ultime edizioni la rassegna da 
collettiva si è confermata personale 
e ogni anno propone un artista di ri-
conosciuta fama nazionale. Inoltre, 
grazie anche alla direzione artistica 
di noti esperti locali e al contributo di 
qualificati grafici pubblicitari, è stata 
rivista e migliorata pure l’imposta-
zione grafica del catalogo.  
L’appuntamento risulta sempre molto 
atteso, evidentemente non solo per i 
castellazzesi. Ogni anno molti visi-
tatori arrivano appositamente e con 
l’occasione si soffermano gradevol-
mente in paese e nel territorio adia-
cente. Numerose sono le richieste di 
informazione che arrivano agli Uffici 
comunali preposti, non solo da par-
te di potenziali fruitori ma anche da 
parte di artisti che ambiscono a par-
tecipare alla rassegna. 
Da Galleria Gamondio sono passati 
nomi famosi tra i quali:
Piero Cafassi, Pietro Morando, Ma-
rio Annone, Piero e Max Oddone, 
Davide Minetti, Pietro Canale, Ugo 
Nespolo, Paolo Scapparone, Mau-
ro Cattaneo, Piero Mega e poi il-
lustratori e fumettisti del calibro di 
Gino Gavioli, Paolo Piffarerio, Ma-
rio Bortolato (Bort) e, per la 50esi-
ma edizione, Aldo Di Gennaro. 

Antonietta Cresta

Per la Galleria Gamondio 50 anni di successi
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Quest’anno la Galleria Ga-
mondio, vera istituzione ar-
tistica castellazzese, festeg-

gia la cinquantesima edizione ed 
ospiterà un peso massimo dell’illu-
strazione italiana, un grande artista 
che si può certamente definire Ma-
estro (che è anche il nome del suo 
personaggio forse più famoso, pub-
blicato negli anni Settanta sul Cor-
riere dei Ragazzi). 
Il Maestro è ALDO DI GENNARO.
Dal Corriere dei Piccoli al Club 
degli Editori, da Salve ad Amica 
al Corriere Salute, dalle pubblici-

tà fino alle mostre su Facebook, Di 
Gennaro ha attraversato i grandi 
cambiamenti dell’editoria di que-
sti decenni da protagonista. Mode-
stissimo. Nell’incontro organizzato 
dal giornalista Edoardo Rosati per 
valutare la possibilità castellazzese, 
non credevamo alle nostre orecchie: 
Di Gennaro, invece di raccogliere i 
giusti complimenti e parlare dei pro-
pri lavori e di una possibile espo-
sizione, illustrava dettagliatamente 
la grandezza del misconosciuto dal 
pubblico ma amatissimo dai colle-
ghi Giorgio De Gaspari. Un grande, 

Aldo Di Gennaro: modestissimo, ma 
anche vulcanico e affabulatore. Lo 
vedremo a settembre esporre le sue 
opere e nobilitare con la sua energia 
e i suoi colori il cinquantesimo an-
niversario della Galleria Gamondio.

Cristoforo Moretti

Aldo Di Gennaro a settembre esporrà le sue opere a Castellazzo Bormida

Un Maestro per la 50ª edizione

Nella foto in alto: l’artista Aldo Di Gennaro (a destra) con Cristoforo Mo-
retti, curatore della mostra che verrà allestita a Castellazzo
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